Ciascun è 
‘cent. ori 


(iii ui 
. LA CESSIONE DEL VENETO 

‘Il generale Lamarmora tion ‘è ‘im av 
vocato, ma se nell'impresa di persuadere , 
l'imperatore d’Austria' a cedere il Veneto, 
non avesse di fronte altri arsoméntatori 
fuor quelli che. contro tale, assunto com- 
battono nella Gazzetta ufficiale di Venezia, 
non. avrebbe ‘certamente di bisogno di vin 
grande sforzo d’eloquenza per superarli. 
Se la solidità «dei  fortilizi e delle schiere 
austriache fosse pari alla forza dei ‘ragio 
Namenti dei pubblicistiche .guerreggiano 
sui campi di quel -foglio- ufficiale, non 
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otcorrerebbe invomodare nemmeno tatto 
0,12 l'esercito nostro, e. basterebbe una sem: 
| plice divisione per definire la grande qui- 
cio Ri stione. ga 
Lo Che cosà infatti risponde la Gazzetta 
\RE ufficiale di Venezia ‘alla relazione dello 
| Slatista veneto ‘da noi pubblicata? 
Liù ‘ Risponde che il Regno d’Italia non può 
- durare. 
Ne espone il perchè ? 
IM. | | Mai no. La pubblicazione da noi. fatta 
|, si occupava appunto ;a dimostrare il vuoto 
e si || di questa argomentazione, la qualé si‘fonidà 
Sd ‘sopra ‘un'ipotesi ‘che tutti i fatti concor- 
‘e 50 Tono a chiarire infondata ; ma «il pub- 
festa |. Dlicista. ufficiale dell'Austria ‘salta'a piè pari 
rimo tatto ciò è ricomincia da capo il suo grande 
de argomento .che ha per base il sogno.della 
Fao. | cadutardel regno:d'’Italia. 
prati Il nostro colitraddittore rammenta le vi- 
Luglio cende di Maria Teresa e di Francesco I 
pre per venire alla conchiusione che nello stesso 
- Del | modo per.cui quei sovrani seppero risolle- 
lonna varsi dalle anguùstie a cui furono per qual- 
gA che tempo ridotti dalla fortuna, così anche 
ssono |. cil‘presente ‘sovrano d'Austria può atten- 
abbi | dere giorni migliori che lo' compènsino di 
pur ‘quei più tristi che gli sono toccati ne’pri- 
re la (mordi delrsuo)regno.! " 
| È da ammirarsi questa fede; ‘masi può 
| averla come. illuminata? .. 
‘a po" | Se il passato «dovesse ‘sempre ripetersi) 
© ser'upolosamente , ‘il ‘imbndo non avrebbe 
. | mai sùb)ko le trasformazioni che appunto 
segnano le varie ‘sue“età. 
$ ‘Pet giudicare ‘dell’avvenire ‘dell’Austria, 
noi siano obbligati «a prender le messe 
‘dal' suò ‘presente ‘e’ quiindo vediamo citati 
i grandi fatti del regno di Maria Teresa, 
a siamio condotti ;a-, cercare ;se, l'Ungheria sia 
disposta a ripetere il suo grido — mo- 
| \riamar-pro' rege mostro: quando !ve-| 
7 ADI | diamo far ricorso alla ftiifatolosa ‘fortana, 
menti, | dell’Austiia nel ‘1813, 14 e 15, dobbiamo, 
ai 0 ‘nolo ‘corcate ‘Se l'inghillttà, la Russia 
a Bar | ‘la Prussia. siano disposte. a» concorrervi 
adesso come vi 'soncorsero ‘tanto “allora : 
__ | se nella “Gerindnia laùtorità del, sacro ro- 
mano ‘impero sia così radicata adesso co- 
| ‘mevallora: se finalmente ‘niélle’ ‘popola-! 
| ioni’ stesse ‘della’ monarchia, arburghese 
gn Ì : ; - 
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Nongi difeorso a'riehianni so mon è unita la fascia solto cai si spedlisco i foglio, 
n Rig Firèngs; 


Sì troyi quella docilità e quella propen- 
sione ai sacrifici che furono ‘una base po 
tenitissima al ripristifamento della fortuna 
di cui Francesco I potè vantarsi. i 

Lo statista a cui la Gazzetta: di Ve- 
nezia si studia di rispondere si appoggia 
alle condizioni dell’ Austria d’ adesso. La 
Gazzetta ‘suppone ‘un? Austria che. non 
è più. > 

Lo statista avea. per di più assecondato 
questo sogno di altuni austriaci che ve- 
dono, ‘nella caduta del regno d'Italia, la 
ristaurazione della fortuna degli Absburgo 
ed'avea mostrato. che nemmeno questo 
può fare i loro conti. La Gazzetta. non 
se ne. dà per intesa e si adagia comodis- 
simamente ‘nel ‘pensiero che il’ mondo 
debba ritornare al punto in cui era nel 
4845 , senza costituzioni .in «Germania e 
senza costituzioni ‘in Austria, con ‘un papa 
come Gregorio XVI, con tanti principi 
quanti erano allora in Italia, con un qua- 
lunque siasi Luigi Filippo a Parigi e un 
altro ‘Metternich. a Vienna e finalmente 
colle, popolazioni dimentiche di se stesse 
o curanti tutto al più di teatri e balli. 

Ove si tolga una sola di queste condi- 
zioni il calcolo della Gazzetta non può 
‘andar ‘berie : la ‘sola esistenza delle strade 
ferrate, ‘che allota non verano, basta a 
gettare in aria tutti i suoi disegni; ma 
essa vi persiste ‘e ‘crede nondimeno di 
ragionare più sodo che mai. Lo si vedrà 
col. tempo. 

Bisogna ‘essere ‘più poeti ‘d'un mazzi- 
Niano per supporre che un trionfo delle 
armi austriache. in. Italia possa disperdere 
ed annichilare tutta la rivoluzione morale 
che si è fatta nell’ animo degl’italiani ri- 
spetto. alla-loro anità nazionale. L'Austria 
vittoriosa ‘sul ‘Mincio e sul Po sarebbe 


stendersi sino all’ estrema Sicilia, creando 
«essa “medesima ‘quell’unità che noi non 
saremmo stati capaci di formare, e per 
questo, solo 1’ Austria. non sarebbe: più 
quello che è, inè quello che fu. Si può 
supporre, infatti che 26 milioni d’Italiani 
volessero mandare i loro deputati a Vienna 
dove.la loro lingua non è «intesa; ‘0* che 
i magiari, i tedeschi, i croati vorrebber 
mandare, i loro rappresentanti. a. Milano 
-od.«a Roma dove non. surebbero ‘meglio 
compresi? 

La si prenda.da quel lato che si. vuole, 
la' ristorazione degli ordini aritichi in Ita- 
lia, quella ristoraZione su cui si fonda .il 
«giornalista. veneto ..per, combattere le \1n0- 
-Stre aspirazioni ‘nazionali’, ‘non sfugge ad 
“tima impossibilità che per urtare contro 
un'altra, 

Supponéte' il ‘trionfo delle ‘idee liberali 
è manca. all'Austria. il consenso delle. po- 
polazioni.: -supponete; il ritorno-del..dispo- 
‘timo; delle separazioni artificiali che ‘prima 
èranò in Italia e subito .si, elevano, contro 
‘di 1essa.de* cospirazioni, 4e' rivolte , ‘il biso; 
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L'OPINIONE 


‘Giornale quotidiano 


gno degli ibterventi, VP urte contro gli in- 
teressi. delle. altre potenze europee, e come 
conseguenza. di tutto vciò quel cataclisma 
che la colpi nel 1848, cho sî rinnovò nel 
1859 e che si preparerebbe inevitabilmente 
per un altro tempo, vicinissimo quando si 
volessero: ripristinare quelle circostanze che 
anche altra volta lo condussero. 

Ma più strano ancora è il conchiudere 
com’essa fa additando all'Italia, qual unico 
modo di salvarsi, l'amicizia dell’ Austria, 

Si: dopo aver. detto che l’Italia deve 
rovinare, la Gazzetta ‘crede così. poco alla 
sua profezia che'soggidnge poter essa sus- 
sisterè ‘accordandosi co’ suoi potenti vi- 
cini. Ditemo un altro giorno perchè que- 
sto consiglio non .può da noi accogliersi 
senza «che. prima . siansi verificate alcune 
condizioni thè adesso mon sono; ma in 
quanto a quel cumulo di guai onde noi 
siamo. corrosi e. dobbiamo, secondo il giu-. 
dizio -del giornalista. austriaco, precipitare 
da un wiomento ‘all'altro in un ‘abisso ; ci 
permetta di rispondergli che les gens que 
vous tuez se portent assez bien. 

Quei .pronostici così scuri, se non c'in- 
ganna una. certa somiglianza di stile, li 
‘abbiamo letti molto tempo addietro e per 
varii anni’ sulla Bilancia Gazzeita 
di Milano; mail solo f@@0" che i loro 
autorivhanno dovuto ritirarsi al di la del 
Mincio per ricominciarne la trenodiale ri- 
petizione, misura esattamente la fede che 
meritano. 

Frema pure la Gazzetta sul milione di 
debiti al giorno che facciamo e sulle gare 
dei nostri municipi; ma rifletta però che 
questi municipi gareggiarono qualche mese 
fa nell’anticipare l'imposta fondiaria, e che 
il Gredito nostro, malgrado i debiti, è tanto 
alto che facendo un prestito , ci si offre 
séi 0 sette volte più di quel che cerchiamo. 

Il Regno d’Italia ha dei guai, nessuno 
lo. contesta ,. ma sono; di quelli che molti 
alti ‘Stati vorrebbero ‘avere ‘invece dei 
loro. Abbiamo i guai della gioventù e della 
inesperienza. E. quanti mon sono quegli 
uomini che, al declinare dell’età, non'iscam+ 
bierebbero i loro malanni con quelli de- 
‘gli .imberbi? 


CORRICFPONDUNZI ISALIAWD 


Torino, ‘79 ‘luglio. — Vi è qui qualche cosa 
d’insodflisfatto ‘che spinge a confusione, che 
Bctita a scompiglio. Da poco in qua s'inven- 
tano e si fanno correre voci stranissime e 
notizie inquietanti. Or si annunziano delitti 
alroci e inauditi, or. si affermano casi di cho- 
lera, or è un’altra cosa.gravissima che si dice 
| succeduta ‘e che nessuno ha visto. E quel che 
è più, i giornali pubblicano. queste notizie 
come ‘se fossero ‘cose vere. ‘Ed ‘ora si torna 
l'a bisbigliare, con ‘aria di dolore e di dispetto, 
di minaccie per infranciosare il Piemonte; e 
che il principe Napoleone viene qui e che 
egli ha già comprato il sontuoso palazzo della 
‘famiglia, d’Agliano in via dell'Ospedale. Di qui 
commenti sopra commenti, dubbi, timori, so- 
spetti. Si va più in là: in ungiornale di que- 
STENTO NITTO E TIENI 
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A Parigi, all’Agence 


sta mane si accoglie la voce, che.a Firenze 
la capitale non può starci e che si va a Na- 
poli; se non ora, più tardi. 

Tutte queste sono cose che allarmano e 
che agitano più che mail’opinione del pub- 
blico, sempre facile ‘a ingoiare novelle per 
grosse. che siano. Chi abbia interesse a fare 
l’allarmista non s0; ben io vorrei cheil gior- 
nalismo non si facesse organo di queste yori 
funeste. E poi v'è, ùna certa, asprezza, per 
quel che si dice, sulle discordie e sui con- 
trasti costì tra fiorentini ‘e piemontesi. Inno 
me di Dio! si cessi costi dal. produrre . ca+ 
gioni. di contrasto. e tutti i buoni s’adoprino 
per assodare l'accordo di tutti gli italiani, di. 
qualunque provincia siano. Si avverta che a 
Torino non avvenne mai un caso solo di 
contrasto fra torinesi e uomini di altra pro- 
vincia italiana. Lo si avverta e si aggiunga 
che nessun giornale liberale ha mai preso la 
parola contro gli ospiti provinciali che erano 
qui; anzi il giornalismo. li ha sempre difesi 
e sostenuti, designando come nemici della 
patria coloro che avevano aria di attaccarli. 
Perchè a Firenze non si fa lo stesso? perchè 


le classi più illuminate non si ‘adoperano a 
cancellare i pregiudizi volgari? 

Si è parlato molto della yenuta qui del 
conte di Sartiges e dell'udienza ch’egli ebbe 
dal Re. Si unisce questo fatto all’altro, della 
venuta di Nigra da Parigi, e se ne piglia oc- 
casione per parlare di songresso e di trat- 
tative. con Roma .@. per dire che siamo alla 
vigilia di qualche fatto politico importante. 
La voce più insistente si è che il Sartiges sia 
venuto per incoraggiare a ripigliare i negoziati 
in Roma. 

N Re è qui da domenica, e in questi giorni 
si è molto occupato di politica, e ricevette in 
udienza speciale distinti personaggi. Quando 
poi si è sentito che andava a Firenze, su- 
bito venne fuori. la voce.allarmante di disor- 
dini in codesta città! C'è la mania delle no- 
tizie false e gravi, e siamo a quella ad ogni 
istante. Il Re è partito per Firenze ieri sera, 
allé undici. 

Il:ministro Vacca è qui, è veggo che piglia 
parte a mortorii. } 

Due valenti .ed.esimii la morte ha rapito 
in due giorni: il senatore. Gioia, il senatore 
professore Piria. 

«Teri sera si fecero i funerali al;Gioia, sena- 
tore, consigliere di Stato, ‘ex-ministroserano 
funerali modestissimi, e come quelli d’un pri- 
vato qualunque. Dietro al feretro non v’erano 
che il Vacca e. il. Chiesi; Pochissima gente. 
Solo una compagnia di guardia nazionale fa: 
ceva gli onori ‘al funebre convoglio. 

I funerali al senatore Piria, la. cui morte è 
una grave perdita per la scienza, ebberoluogo 
questa mane. Sono stati. più splendidi, ma 
non di molto, che quelli del Gioia. Erano 
dietro il carro funebre il prefetto, il ministro 
Vacca, ‘alcuni senatori; il presidente della 
Camera e il Corpo insegnante universitario, 
coi rispettivi mazzieri, alcuni deputati e amici 
del defunto. Il povero rPiria.è morto alla Pen- 
Sione svizzera dopo pochi giorni di malattia. 
L’ho visto otto giorni fa, ed aveva l'aspetto 
dell’uomo che gode salute di ferro. 

E vera la voce chie si abbia a ridurre il 
numero: degli ;aiutanti di campo e degli uf- 
‘ficiali d’ordinanza di S. M. 

Gli (aiutanti di campo da isei. sarèbbèro 
ridotti ‘a tre; e questi non sarebbero scelti 
a piacimento, ma presi nei presidenti. dei 
comitati delle varie armi; per cui cessa 
la posizione del:favore e-si dà luogo alla 
posizione ‘che viene: dalla carica che isi ha. 
E trovo che questo sistema è buono: Quanto 
TISIDRLIZIETZIVA TISANE SIERO PILOT LEVATE RI LI 


mipensato imnunzio d'essere Già promesse 
ad ialcunò. ®' setiz’aritbagi' si” nienavano' oro 
ridimanzi’ i fidanzati; emi)te infelici, tra ‘la's6r- 


arare im volto; © o*belli‘o Brutti, ‘o’ saggi “0 
«Stiocchi;-0' buoni o ‘cattivi, accettavano: dopo 
sta epuiale scefimonia; passati appena pochi ‘di, 


| sivcelebiavano %gli-sponsali. 


Bio'mi: guarii . dal ‘dispregiare ‘le costu- 
“ianze de’ nostri: avi » ima .io-stimo ‘di ‘poter 
dire; senza ffenderti ; che più ‘mi sembra 
iconsentaneò «dilla! natura degli «esseri t'agio- 
nevoli, alla giustizia, al buon senso, il 
“diversostile; chesin.4ale proposito : si fado- 
pera, a) dimostri. ida’ genitori: pruderti: Que- 
sti non: riguardano le;ilero figlitola quasi 
altrettante, pianticelle. di un pomario,.do quali 
dekbono sviluppare «materialmente, fintanto 
| cho piaccia -al; coltivatore. di - trapiantarle; 6 
d'innestarle;. ma. sibbene le;riguardano come’ 


i |creature.che. vedono, ?che-pensano, che, bra- 


‘mano; e iche. però meritano di essere ,00n- 
sultate; ed intese, vspecielmente in ‘aflare, da 
cui,.dipende il destino di vtutta la vita. doro. 
Sex las buona fortuna ;di (due. coniugi. con- 


dl siste «principalmente, nei. legami pel ansi 
i il P° ciproci slo a ia 
SRDI Sa ale, comodità. dae cl agi- |.persianta mobilià e dovizia cospicno,.e di più, 


Gosirinize 18 proprie "figliuole a Tegarsi con 
tanidissolubili aOdi; senza prima avere ila cer- 
«tezza ch'essè nulranò sstinza »ed affetto pei 
loro faturi compagni: ‘La «donna nell’uscire 
dal tetto paternò per .entfare vin. altra casa 
stianierà; ‘pone a repentaglio «se medesima ; 
‘ogni sua sostanza ‘ed ogni sua 'sorte futura. 
Che-e si conceda ‘almeno un discreto agio 
dineonoscere d'uomo; coli quale dovrdlegarsi 
persempre. Nè misi dica ‘che da ciò soffre 
l’autonità dei! genitori; perchè anzi ‘ella si 
acerésce»d’assai nell'amore delle figlinole, le 


“liiali mon' inceppàtte; rana soltanto «condotte , 


ion oppresse, ma.sòrrette, s'ispirano a dol- 
cissimi sensi di gratitudine verso coloro,-che 
come sono-autori-de’Joro,giorni, simostrano 
eziandio promotori e proteggitori della feli- 
cità, ehe;le aspetta. 

La contessa di. S. Vito, nata.,e cresciuta 
nell’antico. sistema; di, cui ella medesima. ave- 
iva.sentito il-peso,.divenuta madre vi si.era 
‘tanto «più tenacemente appresa, nè qualsiyo- 
glia riflessione o;ragionamento avria potuto 
distornela. Ma ella nemmeno sapeva .imma- 
.ginare il bisogno di,una riforma, perchè in 
bnona,fede giudicava di assicurare la sorte 
«dellafiglivola maritandola ad sun, gentiluomo 


‘ieneva per .certo, .che.la sua Sofia, sì‘obbe- 


‘sce per ‘certo , contro. il. buon senso, etti 


po n) 


“dientee sì docile, -accetterdbbe rasségnatis- 


materna mano. In conseguenza di visòldi-mani- 
festare ‘alla (figliuolainiquel: gionno medesimo. 


il turbamento e ;l’ angoscia deliigiovane. in 


che iofui! —:sclamava passeggiando. in lungo 
evin.largo iil suo. studio — A qual, funesto 
attore smi. diedi..in. preda. per ismarrire la 
tranquillità. del .cuore,...6 privarmi.di .ogni 
bene in questa sciagurata Vital. Sofial. Ah! che 
io avrei dovuto comprenderlo! La tua bellezza, 
Je tue virtù, la tua condizione ti faceyano de- 


) gna di, un essere. assai.più distinto, che.non 


un-misero, pittore!... Ora io. ti. perdo,per sem- 
pre «. ti.vedrà, a lato di un.riyale avyentu- 
roso... E che rimane a me, se non-lasciarmi 
morire di dolore? —.Fra questi. ed altri 
pensieri egli. passò quel giorno &la seguente 
notte desolatissimo , peroechè sotto qualsiasi 
aspetto ei sì volgesse a,mirare.l’«yvenire, gli 
si affacciava ognor più spaventeyole. Se: Sofia, 
com'era, a temere, cedeva .al.yolere, d’una 
madre severa ed irnitata ,0..se per serbarsi 
fida al suo amore, yi si opponeva, egli l’a- 
vrebbe perduta egualmente,,chè non soffr'i- 


rebbegli l'animo di consentire, chi'elli doyosso" | 


Un fog 


sinna e; contentissima: to spuso' offertole- dalla; 


a quale illustre maritaggio vaveala»destinata. 
Ma torniamo-a «Giulio: Albani. Quale si fosse-| 


tutto ‘quel: di. moniè ila domandare. —.Folle, 
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LE ASSOGIAZIONI SI. RICEVONO 
In Firenze all’ ping del e ione sa Ghibellina, n. Spe piano belgio 
în Torino. all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, L 
nelle provincie presso gli Uffici Vos pi 


rue J. J. Rousseau, n.3; a Londra, da 


in 

Delisy, Bavies et'C., Finck-Lane, Cornhill, 

Le lettere ed ‘i raclami devono essere inviati, franchi, alla Dire 
zione del Giornale. Non si -restituiseono i manoscritti. È 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 

Le inserzioni costano L. @ la linea. 


Tio arretrato cent. 19. 


- agli‘ufficiali di ordinanza, cesserà il sistema 


di tenerli tutti ‘presso la Corte @ distaccati 
dai rispettivi corpi. Si aumenterà il numero 
di questi ufficiali, ma rimarranno presso i 
loro corpi, e, saranno chiamati pet turno a 
prestare due mesi di servizio alla Corte, Con 
questo organismo si può fare una bella eco- 
nemia. Pare che-già siansi intesi su questo, 
nuovo ‘ordinamento il ministro Nigra e il 
generale Lamarmora, i quali sono ‘pèrsuasi 
che il vecchio sistema non corrisponde troppo 
alle esigenze d'una Corte come quella del 
Re d'Italia. ; 

Jeri sera la Direzione generale dell’ammi- 
nistrazione e la Direzione generale della leva 
nel ministero della ‘guerra ebbero ‘ordine 
di ‘fare il trasporto per Firenze. ‘Sicchè di: 
questo importante ministero non rimangono 
più qui che poche divisioni sparpagliate. Gli 
impiegati, a quell’ordine, caddero’ dalle ‘nu- 
vole, chè essi erano persuasi di Stare qui 
‘sino a quest'inverno. 

L’ esame di concorso alla cattedra di di- 
ritto internazionale vacante nell'Università di 
Pavia è dato da una Commissione i cui 
membri principali sono Mancini e Gastaldetti. 
L'esame si dà in questi ‘giorni appunto. Il 
Rumiato dei concorrenti si fa salire a quin- 

cÌ. 

Fa molto caldo. Alla sera i luoghi più 
frequentati sono i giardini del Valentino e 
le rive del Po. 

— —o——& 


Naroui, 18 agosto. — Una straordinaria at- 
tività regna al Municipio per ridurré la città 
in uno stato presentabila in ordine ad igiene 
ed.a decenza. 

Fu aumentato il numero degli spazzini ed 
organizzati con migliore criterio. In grazia 
di questa disposizione le vie edi vicoli pre- 
sentano già un aspetto meno ributtante. Le 
guardie municipali hanno ricevuto istruzioni 
precise per l'esecuzione del regolamento di 
pulizia urbana in vigore, .e che sino ad ora 
era come se.non esistesse. 

Non passa giorno senza che qualche ma- 
Nifesto del R. Commissario venga a rammen- 
tare ai cittadini qualche articolo del mede- 
simo, e siccome tutti sono ora convinti della 
convenienza delle prese misure e della ferma 
volontà di chi sta a capo del Municipio di 
farle eseguire, perciò ciascuno per parte sua 
obbedisce senza troppo farsi tirare per le o- 
Tecchie. ì 

Di tratto in tratto. qualche vecchio borbo- 
nico si azzarda bensì di fare delle osserva- 
zioni. sulla tirannia del Governo (sic) che non 
permette neppure più ai napoletani di man- 
giare come vogliono le frutta e gli erbaggi, 
ma le sue famentazioni o:non sono ascoltate 
dalla folla che s’accalca per prendere cogni- 
zione dei nuovi avvisi dell’eletto della se- 
zione, oppure sono--vivamente combattute 
con parole bene spesso. poco parlamentari, 
da qualcuno degli astanti dotati di maggior 
coraggio o di minore flemma degli ‘altri. 

Gli ‘ordini sulle frutta erano i più difficili 
avfare eseguirein una città come la nostra, 
ove.il popolo ne mangia anche .smodata- 
mente, ma grazie al concorso dei beneme- 
riti cittadini vengono essi osservati con suf- 
ficiente rigore. 

Un’altra misura importante fu.presa e re- 
cata a conoscenza del pubblico. Nel termine 
di due mesi tutte le case di Napoli dev no 
essere imbiancate all’esterno .e pulite. all'in- 
terno; se il proprietario non eseguisce ciò: 
nel tempo suddetto, il Municipio se ne inca- 
richerà d'ufficio ‘eda spese .del:padrone! dela 
casa. 


risp 
‘combattere colla propria genitrice; nè-di farsi 
a lei cagione di lunghe amarezze dgraestiche. 
E perchè l'amor puro. è genereso ‘e leva lo 
spirito ad alli propositi, magnanime risolu- 
luzioni sorgevano. nell'animo del giovine, di 
sacrificare. la sua, pace, le, sue speranze, e 
tutto sè pel miglior bene. di Sofia; ma. que- 
Ste, medesime risoluzioni, preyalendo a quan- 
do a quando il bollore della passione, veni- 
vano ad essere sollocate in.sul nascere. Egli 
così combattuto ed afflitto, quando nell’indo- 
mani udi suonare l'ora, in-che dovea recarsi 
al palazzo. della contessa-di S. -Vito:-— Va- 
dasi,, gridò, che io,la.rivegga..... che io le 
parli aneora una: volta...,..è poi... —Non ‘ebbe 
cuore .di., pronunziare, una --parela,, che gli 
spirò sul labbro, ed in questa uscì di casa. 
Agnese, fidata cameriera di. Sofia, gli si fè 
incontro sulla cima dello scalone, che me- 
nava agli. appartamenti della contessa. Nom 
appena. ella il vide, che sclamò con som- 
‘messa, voce: — Oh ! .che. temporale, signor 
Giulio. mio ! Da ieri in qua il demopio ci ha 
messo .la, coda... Ma-noù vi spaventate... Teri 
sera la signorina ha dovuto piangere ama- 
ramente... e sapete perchè ? Vorrebbero darle 
uno sposo... un certo duca di Sermoneta... e 
prelenderebbero, che «quella 


EL deal rari i povera fanciulla 
$6 lo trangugiasse giù come un [elibe, 


lì arcivescovi e vescovi 
la prima tra le categorie, 
fraveni abbiano ‘a ‘scegliersi i» membri veompo= 
nenti il Senato del Regno. 
Non è pertanto a 
dilbcelesiastiti già 


Petra 
dello Eatuto, dove gl 


S n Aer ci 
i sopra un fatto, cr 
Allorchè sorge contestazione sop “1 vennero designati per 


unta della sciabola è il peggior giudice 
che si possa sceplire. Il falto è verd o 
falso. Se vero, il giornale non può disdirlo, 
8'chi lo pretendesse té 
sabile ‘atto di violenza ; 
deva rettititarlo, 6 per ol i 
inutile, anzi pericoloso il dilemma: o smen- 
fire 0 battersi. Noî” s’intend@$ parliamo di 
* di ‘tisi palesi; Chè- al giornale 


raviglia che la Francia si sia «doluta dei 
rigori delle autorità italiane. Ma questi non 
sono rigori, sono provvedimenti autoriz- 
zati dallo stesso regolamento ‘internazio- 
nale e richiesto dalle ‘condizioni déi varii 
paesi. Mancherebbe di ogni previdenza il 
nostro Governo ove desistesse. Lasciando 
da parte la disputa tracontagionisti e non 


Si temeva che ‘tale disposizione avrebbe . 
sollevate delle vive opposizioni; fino ad ora | 
tal cosa non sì avverò, ed anzi molte case | 
sono già in mano degli imbiancatori ‘e dei! 
mastri da muro. 

Se tutto ciò non è un fuoco di paglia, co- | 
me lo spero, Napoli, fra tre o quattro mesi 
avrà un altro aspetto e tutto a suo vantaggio. 

Il caso .di cholera verificatosi a Pistoia, seb- 
bene sia tutto accidentale, ha. .ridestato un 


stupire, se da. questa cl 
éstinati a tanta elevatezza 
doviziosà e politica Vodtinuò adi esigersi un giu- 
speciale di fedeltà «al principe edsal sto 
prima! di atèordar: lord il possesso ‘di 
d'ondè emanava tanto prestigio è tanta 
‘anello nei più' delicati ‘affari “di 
competenza civile. atri 


ii metterebbe inesci- ‘alcun giurameni 


se falso, il' giornale 
itener ciò, crediamo 


d-altre, dove 
i trovasi .rista 
Vicariì apostolici non prestano — 


è dirigo inuss 


trei ripeterlo della, Persia ;. 
o$servaré che: tanto n 

into negli ottomani © 
‘’eiittolici, Gre a 
prerogativa ‘od’ NONA 


ma debbesi, del. 
rsiani domini, i ve- 


Tra ce- i | 
Na 


rispettive 


contagionisti, certo è che un Governo as- er lo sguardo nel 
sennato deve tener conto dello stato della 
«pubblica opinione e perfino dei pregiudizii 


che snon..si possono sradieare in un i- 


‘wono sui sfondi delle» 


mara 


non è mai lecito di spin o nel 
santuario della famiglia e’ rivelarerirmisteri 
della vita domestica. Questo brufto vezzo di- 
sonora la stampa, ed ormai è coni 
da tutti i giornali onesti è Seri." 


le leggi emanate dal 4850 in 
poi, e per quelle che andranno in 
primo del prossimo ge) 
le vescovili attribuzioni! 
mente circoscritte al sem 


poco di paura nel cuore dei più timidi. Serve Ma ora che per 
però questo fatto mirabilmente per. togliere | 
tutte le difficoltà e per ottenere dalla popo- 
lazione l'obbedienza necessaria alle ordinanze 
che sì fanno nell'interesse dell'igiene. Quando 


mnaio in tutto il regno, 
imarranno —rigorosa- 
plice esercizio dello 


gnamenti, i quali non 
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e issimi asse: 
e a PRO una 


posizione sociale imponente e 
re politiche diffilenze com 


ero nò più, nè meno di quanto 
compete ‘ai ‘superiori’ m î 
ti Mello Stato, dai ‘quali 
iò mai preteso Jra- noi 
ramento; — ora, che ] 
di massima parte delle mense 


| spirituale minist 
rispettivamente’ 
degli ‘altri culti esiste 
ministrisnon si è. perei 
verun politico giu 
lenza comparativa 
vescovili ricorda: ancor! troppo) UR 
dell'episcopato, che deve repniani TRENTO ti 
‘affatto ‘cessata, il Governo ed il Parlamento pos- 
$èdono‘î mozzi competenti a meglio rgstàg! 
inelle futùre successioni 1 vescovili assegnamenti 
gi modesti bisogni di chi deve mostrarsi ,00eu: 
pato a condurre apostolicamente, le anime al 
cielo; anziohe ‘gareggiare "in lusso ‘bolle ‘auto- 
rità della tetra; + orayichie nòn-hayvi più:mo» 
tivo (alcuno: per cui i .yescovi pretender, possano 
mente ad una posizione sociale mi- 
quelli! con cui ‘hanno ' sempre Titratto 
e'ritraggono dai» proprii spirituali» subordinati 
conveniente rispetto, sia.i vicari -eapitolari , ‘che 
i superiori ministri dégli altri culti, e che il 
voto della mazione puòd' anche’ piésto essere in 
questa» parte «esanditos' parmi Jehe 1° abeliziorie 
dei vescovili giuratenti sarebbe la, conseguenza 
logica delle modificazioni già operate o pros- 
sime adoperarsi nellostato ii questa categoria 
di-ecclesiastici, ‘e%ehe; il deliberarla: 1sarebberun 
motivo anche più incalzante come a compiere 
Tu'riforna dello stàtò sociale dei vescovi, così 
ad'aseguirò vun' iiovole spleridido passo' pratico 
nella via'-della libertà; della; Chiesa che abbiamo 
proclamata conciliabile colle 
— E non saremmo neppur 


Ma se vuolsi che la stampa s'innalzi, eser- 
citàndo liberamente i suo’ ufficio, fa'd'uòpo 
di trattarla non da nemica: Qualunque mi- 
naccia è un atto ‘contratio alla-libertà. Noi 
siamo sempre stati avversari decisi degli 
scandali, ‘moi abbiamo inolire sempre ere- 
duto che, se l’esercito ha ‘doveri e diritti 
come qualunque’ classe dî cittadini, 'è però 
ùn'istitàzione speciale; della ‘quale la stampa 
deve occuparsi con moltò riserbo. Niuno'po- 
trà quindi. darci. taccia. di sorgere difensori 
di.trasmodamenti ed eccessi, ma noi crede- 
renimo di venîr meno al nostro mandato, se 
non ‘avvertissimo che la stanipa devesserò 
soggetta solo lle leggi ed''alla pubblica Opi- 
nione, e che qualunque pressione fattaad'un 
giornale, è una minaceia alla libertà. Noi ab- 
biamo sempre, professata la massima. della 
risponsabilità morale del giornale; alle con- 
segienze di questa niuno' può sottrarsi, ed è 
tin hene, cliéi giordalisi mofalizzano #stafino 
guardinghi i però quando datbuona(fede ‘del » 
giornale è posta fuor di contestazione, quando 
ssi, tratta. d'un fatto che. è. facile accertare, 
quando non c'è offesa dell’onore, il ricorrere 
alla forza, anziché alla ragione, sarebbe una 
violenza* condannevole. Tutte 18 franchigie 
sono solidarie, mala franchigia'della stampa 
è.Ja più preziosa. Facciamo-di serbarla nco- 
lume, coll’onestà, dei. proponim nti e colla 
cortesia dei modi, ma adoperiamoci pure a 
lasciarla sminuite dalle intitiidazioni; il 


si ha paura non si merca \teggia ed, anche 
i più arditi diventano tranquilli e sommessi. 

«Lo stato sanitario continua ad essere ec- | 
cellente, Nessuna malattia ‘veramente domi- | 
nante; gli ospedali sono poco frequentati e | 
la mortalità seguita ad essere al dissotto della 
media ordinaria. 

A giorni sarà;pubblicata uu'ordinanza della 
‘Questura che prescrive ai cocchieri di yet- | 
ture.e di carrozzelle che stanno a servizio 
del pubblico, di indossare un abit» d’uniforme, 
sécondo .il modello fatto venire espressamente 


‘Abbiamo lettere’ da Ancona del 49, le 
quali fanno ‘appena cenno «di qualche caso 
di cholera nelle vicinanze del lazzaretto. 
La. popolazione non .se ne.mostra inquieta, 
e.giova sperare .che siano casi isolati , e 
che il morbo ci vorrà risparmiare, Però 
ci serivono ‘per raccomandare che si dia 
mano a*lavori di scolo ommessi dalle 
Compagnie .di strade, ferrate , malgrado 
i.molti riehiami che mossero ad esse ed 
at. governo gliabitanti di-luoghi un tempo 
sanissimi ed oggi ammorbati dalle acque 


quando -va- annessa i Lo 
oppure ad un ceto collegiale quale è app 
l'episcopato»E la predetta-Congregazione idi pro- 
paganda va perciò lodata di saggezza nel tenere 
la. massima .che ai vescovi, stabiliti fuori delle | 
monarchie cattoliche convenza pi 
gno di moderatissime  tendite | 
torità»vcivili, “nè: destare peritolose 
gelosie, nei ministri «degli altri culti. Ma qu 
‘udenza viéne meno alla Santa Sede nei 
ei paesi dove anzi suole al'contrario protae: 
‘\colbre»dî decoro, chè ivescorisieno 
provwisti,, da. quella che essa chiama’ pia- 
ficenza dei soyrani, 


È questa suna ‘misura vivamente .applau- 
dita.e..da lungo tempo reclamata. 

I nostri. cocchieri «di piazza sono i più 
cenciosamente vestiti di tutta Europa. Alcune 
“volte, se.;ne incontrano di quelli che fanno 
«weramente schifo. Sarebbe..alcerto tale .di- 
sposizione, stata nelle attribuzioni del Muni- 
a Napoli la Questura, vedendo, che 
i nostri padri coscritti nulla volevano. fare, 
si &»arrogata,nell?.interesse , pubblico , mille 
facoltà chela. legge al certo, non. le.accorda. 
Malgrado Ja buona;intenzione ed il vantaggio 
ero, che, tale sua «iniziativa ya. recando al 
npaese ,, sarebbe, a, desiderare però, che , ogni 
_ cosa rientrasse, nel suo Stato, normale..e. che 
il Municipio rivendicasse la parte che, gli 
spetta, sercando, di, usciresin. tal, modo, dalla 
«Spegie, di tutela in..cui. per, propria, noncu- 
ranza sì è lasciato mettere. 


Noi ci facciamo interpreti di queste la-, 
gnanze,.. presso coloro ;cui spetta di, prov- 
wedere.: Se smai vi fu ‘urgenza. di ,0ccu-, 
parsi «attivamente della sanità pubblica; è 
certò ora, e se mai ‘vi fu occasione di 
introdurre dei miglioramenti da molto! 
fempo,aspettati, è questa, in. cui. tutti spin-| 
gono: su.questa ;via le. pubbliche sautorità, 
‘arrestarci le notizie .rassicu- 
ranti che da ogni parte ‘dello Stato si rice-| 
ono intorno alle condizioni sanitarie del, 
paese. Speriamo che queste continueranno 
ad .essere, soddisfacenti. ama .si comprende, 


vorirvi quel predo 
che da Gregorio Vil'in poî 
getto delle:sue supteme aspirazioni: 1 
«ora questi, se, nel 


libertà, dello Stato, 
i primi a dare 
la ‘vescovile esenzione di cui6si 
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S'iepfontala Sata 


principesca! (comparsa; ben val 


ser. possa l'efficacia anche di questi mezzi 


ii 
ai 
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'itico del sacer 


fo 


ES 


quando ancora, fa. | 
’aesi Bassi, i. vescovi 


ré in forzà 


pulato “trat Guglielmo 6a tl Sf 
Leone XII in data del 18 giugno 1827 e,délla | 
relativa, bolla del 17 
quale» ta" fotmola del! ti 
stiovi leggesi/anchè: determinata, dopo ‘la’ 
razione di, queste,rprovineie. dall'Olanda, procià- | 
matasi nel nuoyo regno la separazione 
@' Stato, ‘cessò l'esigenza dei vestovili 
per le sei diocesi che lo costituiscono. » 

In Italia, dopo la ristorazione, non.in tutti gli 


to Fi 
ESTE 


soppressi Stati esigevasi 
gitiramento,comé è rioto. * 


disleggieri -che;a:questosrisultato« nulla, può! 
‘conferire «meglio. de? provvedimenti: ‘igie- 
«nici e ‘della sollecitudine ‘de’ municipii nel 
togliere tanti, fomiti d'infezione, di cui pur 
troppo abbondano nen poche città. 


giornalista si' appelli? arditamiente “da ‘queste 
alla pubblica opinione @ ne attendalil'‘giu- 
{rà ‘non essergli: favorevole,» 


Questa mane si è dato principio al reclu- 
tamento, per l'arma dei carabinieri nei yarii 
corpi di guarnigione a Napoli. Questo corpo 
così. benemerito della società, ha realmente 
bisogno di riempire le proprie file, alquanto 
+ diradate dai disagi che sopporta, principal- 
‘ mente in queste provincie, pel fatto del bri- 

ganitaggio , ed anche pel congedo di coloro 
che, finita la ferma non intendono più di 
contrarre un nuovo ingaggiamento. 

Non ostante i vantaggi assicurati colle ul- 
time disposizioni sul riassoldamento ,. pochi 


perfettamente libère il papa ‘di protedere, dopo 
tre isecoli?d’intert azione; al ristabilimento delle 
«dioeesi cattoliche«in quel regno;ted alla;éreazione | 
in conseguenza di uno stabile episcopato romano || motivi, il _w: ore dei q 
senza esigere da questi muovi ufficiali religiosi 
veruna‘ sorta ’ di giuramento! al‘*gorerno. “Non || dab'giùramento: «questa dircòstanz: 9 i 
debbesi, però, dissimulare sehe, se cin Inghilterra || d cd “Pnofi Gb 
non prestano giuramento i. nuovi vescovi catto- | 
lici, ben continua ‘quel governo “ad esigerlo-dai | l'Europa la ho 
vescovi della chiesa ivi dominante. Mail'motivo || nina trattativa di' Garattere “meramente nali | 
gioso ogni difficoltà \isotgente: da: riguardì ‘poli. | 
tronde tra noi cesseranno affatto, 


IL GIURAMENTO DE? VESCOVI 
Riportiamo dalla Gazzetta di Torino la 
seguente lettera dell’egregid teologo" itvocato 
| Bertetti, nella quale adduce nuovi. argomenti! 
a ‘quelli già svolti nella lettera» a ‘notv'indi- 
rizzatà, intorno-al. giuramento dei vescovi? 


(LÀ LIBERTÀ. DELLA, STAMPA di esenzione goneral 
© Uns articolo del-Diritto di ceri; firmato dalla 
Direzione, «intertiene i lettori»d’ un fatto che 
|- ha, secondo»noi , «grande ‘attinenza coi più 


della differenza sis manifesta.in:-ciò appunto;iche | 
l'episcopato, detto anche più semplicemente an- 
glicano, venne sempre conservato in tutta quella fl dopo 


più dai vescovi il 


«Dietro egli ‘esposti! fatti''ed' osservazioni ‘ parmi 
nf ora;il-primo a ‘chiordere: pèr 


non merita Je ;no- 


stre ‘ipprensioni, ‘ l'isenzione di alcuni ves 
ritrarci -dall’adottare ioecasionalmiente ‘il principiò 


le anche «per dimostrare, ab. 
buona Yolontà d'elimine pi 


itdotti‘i‘vdscovi come ne 
è Popportità, “alla ragione di 


Chiarissimo sig. Direttore, 
L'onorevole cenno fattosi*nel di lèi foglio: di) 
una. mia lettera diretta ali’ Opinjone; sull'attuale! 
contegno della Santa Sede in ordine al giura- 
mento dei vescovi; mi'fa'ardito “a ‘volgere ‘lal 
presente alla 8. V. (sui motivi per cui d*altro 
canto io repute; non doversi. ormai. nel nostro} 
Stato più attribuire a tali giuramenti veruna) 
politica importanza. sii Sita 
TI giuramento dei 


sacrosanti.principii «di è libertà ed indipen- 
denza»della..stampa. 

Noì lasciamo in disparte il fatto per occu- 
parci:solo de’ principii , traltandosi di una 
quistione, la quale è d'importanza vitale pei 
>giornali, ed«alla quale nessun foglio potrebbe 
mostrarsi od: essere indifferente. 

La stampa periodica ha > de’ doveri assai 
gravi da adempiere, ha pericoli da schivare, 
riguardi da rispettare; ma ha altresì. de’ diritti 
che. non'può lasciar manomettere. 


“impiezza di. dovizie, in! tutta' quella altezza di | 
politiche. prerogative che ne costituiscono; tut- | sti-cittadinà, 

tora anche un’eminente ufficialità. dello, Staia: eri vin sn 
laddovè'ì vescovi cattolici, ricomparsi bensì, ma | 
Veîrcoscritti nel Timiti di mora spirituale giurisdi- 
zione verso) quella porzione di:-popole; che ne 
segue.il culto, rimangono nella sfera po! 
com'unati ai singoli‘privati cittadini, 
«quali vennero: sui fondidella» comunione ‘catto- 
alica di.stipendi (che non; superano. pergli anti 
vescovi le. quattrocento lire.sterline, Ja loro. po- 
sizione vi è, anche per la' qualità del paese, così 


ne approfittano. La vita del carabiniere nel 
napolitano, prescindendo anche dagli .stra- 
‘ pazzi occasionati dalla. caccia che deve dare 
‘ai Driganti, è poco invidiabile ,, giacchè è 
— guardato in generale con’ diffidenza dalla 
‘popolazione ed' è quindi obbligato a stare 
Quasi sempre; segregato» da tutti ‘ed a vivere 
‘inito da' sè; credo che questo sia una delle 
catise principali del poco numero dei rias- 
soldamenti chi si verificano in questa pro- 
vincie. Tale diflidenza,è ancora un’ eredità 


Rini dii gle eee, 


in data del 44 :., 

olla posta di ieri pervenne a 
tura ‘il deereto perla chivisàta 
Liguorini, in Santa Maria ui vCollemiggigio, e del 
|{ convento dei P. 


veseovi: al sovrano'ritrae la) 
primitiva isua-origine dagli: antichi ; ordinamenti] 
feudali. Essi incominciarono a prestarlo, comel 
condizione indispensabile’ ad ‘ottenere’ 1 investi. 


Antonio vi Bertelfa, ; 


i Abruzzi, PA quila, P 


iopisti, in 


«Accade: talora ad: un giornale di riferire 
incompletamente un fatto od anco in modo 
rerroneo. Qualche volta è: perfino successo 
di dare una’ notizia falsa. In tali casi il gior- 
nale ha lasvia tracciata dal suo. dovere. Pro- 
ivato od attestato .che gli sia da persone ono- 
revoli ;.ch° esso; fu tratto in errore , che il 
fatto non sussiste o:che non è avvenuto come 
| { èstato: raccontato , egli ha obbligo impre- 

4 scindibile. di rettificare lo sbaglio. Quest’ ob- 
bligo è più «urgente ove l’errore possa re- 
car danno alla altrui. fama. 

‘ Il\giornale ‘che ‘în questa guisa si com- 
porta , porge: .testimonianza della lealtà dei 
suoi. propositi e mantiene l’ autorità: del suo 


‘modesta! da non''ombreggiàre imenomamente fe 


© dei gendarmi borbonici , che erano, cordial- 
Qestare perse stessa ve- 


* mentè detestati da tutti. I nostri invece sono 
‘’Stimati) ‘ma il popolo ne ha paura, È 
‘nù ‘pregiudizio, che va scomparendo in gra 
‘zia appunto del contegno ammirabile ch 
tiené in: generale l’arma sia nelle città, che 
nelle stazioni di campagna. 


tura dei diritti! signorili ‘annessi ‘alle ‘rispettive! | ‘autorità dello) Stato;!nè 


ITER TARE 
© Neppure commossi 


,Aboliti i feudi, Je dotazioni vescovili rimasero! 
tuttavia generalmente’ sì laute da permettere agli) 
investiti di conservare inalterato'‘cogli’’ antichi! 
titeli nobileschi anche l'antico '‘fasto; ed era puri 
tanto radicato nei governanti il pregiudizio dil 
aversi a mantenere i vescovi in' uma posizione! 
luminosa ed imponente, che anche le mense 
vescovili di meno/antica crenziane: vennero ‘ana 
logamente proyviste per modo che, almeno nelle! 
l'ispettive provincie, i yescovi potessero sempre, 
in confronto delle altre ]gcali autorità, fare 
precipua comparsa, : 7 5 

Erano anehe ‘tra noi ai medesimi conservati 
lè più distinto precedenze ‘in! Corte, ‘ciòè subiti 
dopò i principi dél'‘sangue, venivano ad’ essi 


su: e, l'indifferenza del govern 

inglese la ‘‘aminiosità' esteriore’ lette si sido di 
\'darevil pontefice a quell'episcopato, almeno nella 
persona. del suo principale metropolino, destinan-! 
‘dovi allora. un ‘cardinale e facendo anclie su-| 
hire ‘alla Camera‘ ‘apostolica il ‘carico’ di servirgli | 
pin» Londravil: piatto: candipalizio;) IL:cardinale Ni-! 
seman non godendo ivi, neppur in ale. qualità, | 
di veruna onorificenza politica, e costretto anzi) 
per:non  destar'piuttosto il'riso che l'ammirazione 
- rispettosa: del, popolo: a non: ;far.usò in: pubblico ||. 
delle prineipesche divise «di Roma, non spiccava 
[per esteriore imponenza Buiri meglio degli altri{|"° 
| cattolici prelati che camminano“a piedi, Soletti le 
| quieti. ed .in-abiti borghesis-sicchè,--morto. ibi! 


alla dissoluzion 
ha sempre rice 


‘PROVVEDIMENTI SANITARI 

«Teri si. annunziava..che nella città. di. Mar- 
ilsîglia si: ebbero, due;casi» di cholera. : Fors 
‘sono ‘casî' di' cholerav sporadico 0 colerini 
‘non' infrequenti in questa stagione; ma, | 
‘comunque siano , ci pare che. le autorità 


ventiduo, il 17 ve 


niMa.se, questo è il dovere della. stampa, 


corso. Mentre il partito cle 
plina le sue forze per tentare P. 
(èvopportuno che. il Governo abbia»provvédi 
due centri, onde 
o lè mosse e l'in 


Telegrafano al .Tempo (di Treste del 48: 
Alessandria di Egitto, 17, ore:4:80 pom. 
lera il 45. ventitrò,. il 
ntuno,, dei i 
iatùra degli ‘alessai 
GUST 


Il (Corriere - Mercantile del 19 pubblica la - 


Seguente corrispondenza: 


corrisposti militari omori, riservata la presidenz 
in parecchie amministrazioni ciili;: di ‘evi er: 

insieme coi capi delle provincie dichiarati mem! 
bri nati; sicchè i vescovi colla, pomposa presenzal 


francesi ci debbano pensare.;Se;,stiamb 
«valle notizie div Marsiglia «pare» che; quelle 
cizuitofi(à ‘interietino il regolamento inter 


seman, la Santa Sede non fece più a. Vestmin- 
ster l'eteroelito inutile regalo ‘di'un definale: 

Senza parlare poi degli Stati Uniti d'America. 
edi altro; repubbliche» di quel continente;:‘dove! 


‘conviene che tutti comprendano essere ne- 
cessario di agevolargli i mezzi di adempierlo. 
«Lailibertà»della stampa è una protezione, è 


$ Tu: 
La salute pubblica qui, cont 
tima” Le misure’ sanitarie state messe în 


l'e:lo avere® disposto‘ lazzarèti 


«un cusbergo per. tutti. Taluno cheioggi se 
»ne.sentè.. molestato ,. può domani esser co- 
«stretto a ricorrere. ad essa, ‘o {dovere rico- 
moscere ch’ essa sola.l’ha salvato: da un'in- 
“giustizia. o..preservato» dagli strali della ca- 


viBisogna,..quindi...rispettare.. questa libertà. 
— Entrate tosto, che niuno. ci veda... — 
— Una parola ‘sola... 
— Neanche unajsillaba:.. Abbiamo detto un 


loro e colle loro anche -ivili. prerogative. fini 
‘o. tutte le, primarie d 
è dignità dello Stato. 
Ù ‘onsiderarò ‘i vescov 
gi AMI, ; godere dei prin 
sia In Corte, che nella “è si 
zione ‘delle più (elevate. politiche sdiiani 
né abbiamo una reliquia ancora nell'articolo 33 

| 


sperare, anzi tutto temere da una ‘ingratisi 
| sima' figliuola, ‘o meglio” dirò 1 
bia; da' una sconsigliata... 


‘nazionale ‘sanitario’ con ‘molta ‘Jarghezza. « 

Sì dice che. un vapore proveniente da A-< 
-Jessandria; benchè (abbia; avuti. due. morti‘ 
> abberdo»durànte il tragitto; è; stato. tatta- 

via ammesso in libera pratica. Quando si: 
2eprocede in-questa+guisa-non- può.farer mé- 
1 Sent ERESSERO IVRATIROSNO EVINCE PI III 
# \prima conoscerlo ‘e ‘sapere. chi è, ‘chi 
‘gi ‘Piace è loro. foglio Fa "i 
‘’ftiora‘’toatessa e a' qu 


i vescovi cattolici al par dei ministri Superiori! 


vano sempre per eclis: degli altri culti‘non venere mai chiamati alla) 


meramente laiche auto 
stà abitadine, ‘a © 


blo rdistante. scirca. 30 


prestazione di. verun politico giuramento; giova! “danno ferma credenza 


ricordare che la, Porta, Ottomana.non fece. più 
da secoli dilficoltà al pacifico stabJlimento di a il 
‘stesi vivariati apostolici, retti ambvibilmente ‘dal |-"9M40 I! nostro console italiano , (Pinuasll | 
(vescovi così dettiàà partibus infidelivm-@di più quale, dicesi, | colà yada per intendere i 
permise la restaurazione di diocesi propriamente| 

Il 


nente 
carezzarla; ‘e; confortarta, Ma 


rail 
i 4 quelle lagrime! 
el tartaro” di Dom Giu- daria cepari © mencolandosi a order 


tudine e ‘dello 


singhiozzi; ine 


to l'isolotto ‘diet: | 


miglia, dalla Golett ri 
che. lo. stato 4 


questa reggenza sarà conservato otti 
: slale italiano, parte oggi porti | 


verno $till'andamento "è seguire né 
n * o, 
-zioni col: Governo»debBey; ona 


Ecco la cagione della inqui@ | 


sdegno mio.. 


È fiurta >. e ‘che sì Ch’egli deve; assolatamente {no al-duca: ciò: vi — Che intendo... Ma forse,.. stessa, 0a Legni riflettere efra:vme; 


tempi viviamo !'E che” 

e viviamo! masi 
rivoluzioni di Massime!” 
dri, per formate te vost 
scerle e farle felici... 
dopo tante cure eda 


«Ma tu séi nel fiore ‘della! peso che la più vi 


il©.ne> domandai qualche| 
ADV mia cara!madre; ella 
esclamò, che: vi fec*io; che volete allquti-| 
narmi dal vostro, senot:— 
io non.iti distacco:da me... 
rà sempre: teco... 
» un. così spléndido parent: il 
. © Vorresti che io'/te i) 


* Fu.forza avGiulio d’entrave, ed Agnese di- 
sparve sulla puuta de? piedi. Un servo, soprag- 
giunto pocò dopo , introdusse! il. pittore nel 
consueto salotto. Regnava dintorno uno straor- 

ditario silenzio : i familiari sembravano cogi- 

fabondi ‘e parlavano:basso; indizi'tutti, che la 
contessa-era' in preda‘alla collera, e che cia- 
‘scheduno voleva guardarsi dal provocarne gli 


‘piacere’ anclte. a lei!... La signora contessa 1° 
‘‘’*dissevieri sera’ alla padroncina in lettere ro-- 
“tonde, ‘avanti d’andare a cena... Immaginate 
“già “ché dopo quel fracasso è quel piagnistero 
‘©niuno ‘tend più ... la signora’ per la rabbia, la 
“pel dolore ; ed 'i 


* /— ‘Orsù —-Giulio riprese ‘agitato — ton- | 
i | presto “qual fu" la risposta di Sofia. 
* — E,non ve lo dice il cuore? Cara fan- 
‘Sfhitla ‘È ‘così inifervorata ‘per’ voî!.. Oh 
davete Titrovatb erba fenice! — 
i Ella dunque' disse’ alla madre... — 
© EEN disse. Ma adogio.. io ‘non'etali, 
“ @ Quindi non so il preciso di ciò clveltà di- 
‘fdsse, 10° posso” acoertarvi ‘soltanto, cl'ella, 
luvio' di' lagrime, incominciò a 
, sì fece intendere, nregò, 
sull'articolo del duca, disse 


— Si, mia figlia è ‘una sconsigliata. No 
so per qual modo il suo animo, che io ci 
deva purissimo, sì è îmbr'attato» dir falsi eri! 
provevoli ‘principi... Miratelà, evi ‘sembri 
una colomba, ‘tanto ella'appare. modesta; dol! 
ce, sommessa,” costumata..... 10. pure. l’ebbj 
per tale, e'ne gioiva;‘è.né:andava altera... 
Ieri sera mi sono convinta, che la ribaldell 
è inyece iratonda;> disobbediente;"e teme 

hi $ Coe TER 


spiegazione: — Ah} 


No,  figlivola‘mia,| 
i « Îlvmio ‘cuore sa-| 
io per Ja compas- 
} Giolio fremè a 
tsra; le parole, 
' *Era‘scorso*un'quarto' d'ora; quando com- 
parve la' dama ingrugnata. Ella chinò appe- 
na il‘capo; in'rieambio ai rispettosi omaggi 
di Giulio, @ si giltò come spossata su d’una 


P È 4 Î , 
ignora, io m'avveggo,: che! lo sdegn stato dell’amor 
Padlirata' dada a 
la verità? Quest 
al misero tiova 


— Udite, udite. e poi saprète dirmi sei 
mi lamento, e mi affanno a buon diritto. 
Vi dissi già che io° divisava' di annitniziare 
mia figlia illustre imaritaggio, cui per ‘le 
mie premure ella ‘era ‘désfinata; 
lora che ci trovammo sole, 
.fetto il miò propostò.! Mi balZava ‘il’ cuore 
per l’allegrezza. supponendo che ‘avidi de- 
stato nella fanciulla una dolce sorpresa. Vidi 
a un tratto i suoi occhi empirsi di lagrime. 
Era naturale in lei quel'commoviniento; on- 
de'fo l’abbracciai con-effusione Ella pianse 
dirottamente.... Io non ristetti un istante dal 


ils i 
= Se'non prendo abbaglio, (disse Giulio corra ue del 
‘poco dopo con voce :sommessa) voi, 0 si- 
‘Enora, siete turbata... 

— Sì; mio caro, Jo sono e crudelmente. 
‘Teri ‘sera io ebbi a toccare la più grande a- 
"| marezza della vita. Quale orribile disinganno! 
Jo ‘andavo suwerba di una figlinola’ allevata 
‘on tanto ‘amore; educara con tanta cura... 
‘ed ora che mi attendeva di cogliere il fratto 

ella titaterna ‘mia tenerezza 5 ‘all'impensata 
ho il dolore di avvedermi, che nulla debbo 


lo ‘ancora... Le sue pa- 
‘le sne pretese mi ‘rin: 
Spaverilevoli.:. Non mi 
ele... Vi basti ‘sa- 
Sfroritalamente 
me per' l’uomo, 
; tia vantò be, 

Uto.;. Im’iatendete..'il psi 
Suo assenso d'un matrimonio 
sue inclinazioni e dalla 8ud'vo- 
a qual puato giunse la traco- 


io ‘mandai ad ef- 


10. 3 
— Possibile!.. Sofia sì timidat.. 
(7 Ora nofi ho teîpò di dirvi altro... La 
SO Voleva Che î0 vi prevenissi di ciò. 


— Ma io vorrei... 


lontà, Ecco fino 


\ (Continua) 


. In che perversi | 
to nei cuori, che | 


- Aflalicaterì, 0 ma | 
re figlio!b, per cre: 


Voi suderete invanò; ® | 


ffanpi non avrete a colle 


lè nefanda ingratili». 


: dai riclegto impeto di 
rm moti, la lera espressione 
| Disoutemamo” così per: alcun wide si) del volto tutto syelava quali preti ferito 
come'le ‘insistenze’dî Sofia: sembravano!ide. 
[rivanti: da amor'filialò , “io tion J 
‘gnarmone, Th: fine, cessate?! 1a 
‘illcominciò!” a' imanifestare 
della sua resistenza;: 
suo cuore... Io ne frem 
role, le sue riflessioni 
scirono sì nuove e sì 
‘animo di ‘riferitvi 
pare ch'essa non sélo dici 
i sentire una ‘decisa’ atversio 
che io le propoù, i 

anco il sto diri ng Sl agg 


lacerassero il cuòté della contessa. Chesirit 
suo,, delle sue 

lvesse” cohuscinita 
0 pensiero sulle 
ne ‘la forza' di 


‘essa 


nare 
feti- 
noli- 
itto, 
ritto 
mio- 


(LA 


rive 


efet- 
p'dei 
» del 
Soc- 
lisci. 
ossa, 
duto 


ione © 


Î é r È 
sog hdi lampo. Inonntài 
«Lo yacht imperia! S, eil MEL O0I a 

È pen e gonne» 
NI 


— dr" 


cmd he ssi gie e "bene fig Tipro; | chesil primo "concetto ‘lello era fe: ma. 
le Come lui, Sem: i 
bra aver a cuore l'amore e oglii interessi, della; ripe Serao Ala dovutga ;all Inghi 
nazione italiana; » MA gche,sper uni Portese pr ergi 
dr feri Loco qui.sparsî-voce.che il:fuocdì pia Fo E ioni ; navi 
si fosse manifestato nei magazzini della Dogana ra andrebbe a Plymotith ‘ 
del porto della Goletta. di + della:Fratcia; i rbnodi 1 na 
la fortunatamente, ciò.non era, vero. È vero Veniamo ora a sa ere 
sil che ta serà del ‘9 il fuoto' Si manifestò | consegnato dal ‘Capi LA di flo quessipsio 
nei magazzini dei carboni della» Società postale: |.comandante del Magenta, venne officialmetito 


R Rubattino e C. situati in contiguità dllanDo- 
gii 6/dei magazzidi delle Messigorie hace aorettatà dagl'inglesi > come’ lo andunzia un 


daruna, parte, e dall'altra dell' Arsenale 6 tende! dispiccio arrivato, questa Imattinià di Patigî! | 
date, In loghilterra: corre vote che il principe 

Quest'avvenimènto avrebbe perciò potutò'es” di -Galles,;il. quale non ha: creduto dover ac- 
sertedusa’ di'graivi danni,ma grazie all'attività | C@ttare»l'invito» del maire:di Plymouth-se: non 
dell'agente ‘ della *Società,” èal pronte: soccorso |. Quando il; risultato delle velezioni fosse cono» 
apprestato, dal goyerno tunisino, che intèrv enne Sciuto, ‘assisterebbeUòrd ‘a ‘ttitte le: festerdelle 


con 150 domini, e 2 pompe; e l'aiuto Isponta! PI 
neamente offerto | dal aires sei [apord AO Ronin LIE bf: 
della marina imperiale francese l'Actif, ivi di squadra inglese, 

stazione, gi Jogo, 6 uomini col capo Noi ripetiamo questa voce senza garantirla 
gg + rieti gra hIEN] conthiude*là >Pafrte! ma'possiamo. affermare 
Polia. Pi di cati È pa | chè il signifitato* delle elezioni in Inghilterra 


n= =="# =——_=eea 
Gaesa lettera, che è in data del & piu: 

TGRONAGA» tip FIRENZE È vioso anno XI, a coriserva!‘preziosamente 
hi lc i - 

Corre voce che. debb: qu ubblicatà TO RE o 
val più presto il duc e determina i cone 
fivi, deleMunieipioudirRir: nze; eache nel tsm- 
po stesso dà le opportune ‘disposizioni rela- 


tive alle comunità subumato aggregate. È 


« Unisco a, questa «mia» ix sliongnai «appena 
sbozzati da una maechina.che.faccio. costruire, 
e con la quale drasbreve.mi accingerò..a fare 
delleesperienze per dare risalireribattelli! 
suis fiumi, impiegando* le pompe sa fuoco. 
‘Quando tato A Qin Ve Di fatev gli 
esperimenti in discorso , avrò.il «piacero- di 


La, Commissione Dlrovinsiate per la espo 
sizione Dantesca tenne la sua ultima adu- 
nanza per (approvare il rendiconto. finale. * i 

Detta' Commissione, che adèmpi al proprio 
man fato in Modo veramente encomievole; 
seppe saggiamente ecoroinizzàre! lire 19000 
sulle ‘40,000 lire aSsegnatele dal Consiglio 
provinciale. ©” 


riserbo la facoltà o di fe 
Jlayori alla re pubblica, odi, ‘trarne “quei Van-; 
tagfi che la legge mi autorizza.a»trarre.i) 
Attualmente , io.;consegno queste ‘note.au voi: 
4 affinchè, se maiun progetto ssimile: vi»fosse 
“Presentato pr che le mie'esperfenize sieno' 
terminate, ni sid prefetito | "al mio. i 

î Vi ‘saluto rispettosamente. î 
) «ROBERTO: Fupron. Di 


Ieri, 419, ‘PItalie; ‘giornale ‘francese vd 


stampavasi-a-Toriîno; incomonoiò va ose 
carsi a; rage n 


Pene sE MIS 


Una prima donna ed un impre! 
Sixehbero..perciò gli encomii, del nostro com- | È liguardato come favbtevdlo alla» politica?di Ci sono: aricora; déi; fiaccherai che non ro- sario, —, Leggi: shella France dei 7 
Mereio,tanto il- governo. locale, ‘enanto i coni, |'alleatiza* colla Franbia)” gliono' persuadersi chele vie detti ‘città ap- ta ti È 


parfengono à tutti." e che anche la Vita_dei 

pedoni è preziosa ‘6 îmerità Fispetto”* * 
Jefi,'19, alcuni ‘dei vettarini rai 

rofo presi in!‘contravvenzione»e. sottoposti 4 : 

thulta,"derthè facevand® dacpr di ‘gran car- "Stiss Dif de scie. filet È » signor 

riera i lori ‘cavalli per,le vi, dblla città" |'Benazet a Biod franchi, chie furono sde- 

‘© Dagli. agenti di pila sibutezza ‘not Euosamionte I Lar 

scOîsa Motte tu tattà “ima > retata! di mbndie ct quell 

canti é/vagabondî i. cui mezzi di sussistenza “dei PattiSitakosh, Alla, signora. P. 

sono! assai problematici: 59 


ita 


‘mandante. dell’ Actif. e. she. rese interprete, an- Secondi le ultiiè notizie della repubblica 
che a nome' della Società Rubattino. Îl console | doméhicana , ricevute per la via degli Stati 
italiano cav. “Pinna. fusa a » |-Uniti,Le..truppe-spagnuole avevano quasi in- 
teramentesabbandonato l'isolà. Prima di sg0m> 


berare Monte» Christi esse ‘fecero saltare in 
| NOTIZIE .RSTERE 


aria i forti San Pedro e Sah Franescoy ed 
Svevicgon'epr 


altre opere ;ch'etanb ‘stàte! pa esse _mede- 
sîme» costrutte: 

‘ In una corrispondenza della Ritoisch Zei: !I soldati s'erano appena imbarcati quando 
ngintorno alle pratiche pel trattato. com- | videro na truppa, di cavalieri entrate" Tiella 
erciale' fra lo Zoltverein ‘e -la--Svizzera- sì | città ed incendiare gli editgi; stati, già occu- 
otano, fa le ragioni per Te quali il'trat-'| patidagli spagnuoli. ©u 

lo-incontra - difficeltà .presso. vari governi |" Molte «famiglie dominicane, che avevano. 
lella lega doganale, le seguenti. Una di esse «Abbratciato il'partito.. egli ‘pagnuoli, abban, 
nsistàrebbetiella redazione» dell'art.4®'del |sdonavano. isola, dicesi;'nella tema della ven- 
rotocollo annesso‘, ‘Ove “+ dettò ; the "e '|detta ‘dei loro: compatrioti, ad onta! lelstitate; 
i. credevano. «. doyer rifiutare, le, assicu- |. tato Che garantiste”la loro sicurezza. 

ioni esistenti a quest'ora di partecipazione Le notizie .d'Haiti non sorio» favorevoli al 
immediata*allo stabilimento «dii una comunica- | presidente. Geffrard, dicono|le stesse notizie. 


Il signor Benazet.invitò.la..celebre ‘Adeli» 
na Patti a PS andare ascantare ‘ai bagni: 
di Dado, e la signora Patti L per cantare | 


#08) 


n "pré 
Nel:(corso della notie.dal: 19, al; 20, in.duo |P 1 "io Do et, o da solo Lapo culi di 
pagliai:»di.una casa-colonica del popolo di | tutte quante gi nino he: gi 
Peretola,si, sviluppò accidentalmente. il fuoco, SR il L pei mio so aleisti 220 
I pompieri, i RR. carabinieri 6 lo guardie Madamigella; ‘voi vlete *dare o gran 
di aliblick sicurezza ioédrsovimmiediatamentto |< concerto a Baden Ja Ghrà. Ara "Settémbre |. 
fecerovilVpossibilevpe?tdomare?il fuocd, ma | © prossimo, ell ‘fo, sono slieto d Îì annunziar 
‘non? poterono: impedire che: questire distrugs) |, Che .in.« quella-.sera il gran salone: sarà: 


Anche - la. guardia sione il Peretola 
aflrettòssi ad andare sul ‘Inogo dell'inéetidio, 


‘el presto molto todsvolmbrte ‘l'opera! saae* 
Ì | inorti nel corso dell’ ultima legislatura-inglese 
SUOTIIE INTERNE E FATT 3 VARI £ fu di 112, e l'età loro dava un totalg Meo 
Miniere sarde, — Scriyesi. da. San.j. anni, cioè una media di 67 anni per ca- 
ci À mi che mia ae Nîvolò» Gerrei (Sardegna) alla ping . Popolare datno,; era a 
dii ‘régolamento, pel Pdi*Cagliari; 13.207006 suo sit »L*età ‘più avanzata, fu in pid giri 
la Sardegna, del ,| L'industria meneralogica. detta ogni at |'iî per gli arcivescovi, di 7% anni per i 
cato! rick ‘3ens0 della maggior sviluppo nella Sardegna. Anche nei | sconti ,73 per i -vescoyi,;68/per.ivoonti;=66 


lello. Zoltverein temono the la Svizzera possa 
iù tardi appoggiarsi a questo articolo per, 
vare pretensioni.di.danaro. in. favore. di 
‘di-ferrovie=divisatea-traverso: le-Mpi.-Un |-.-. 
altro motivo di scrupoli per parte di alcuni 
verni della Lega doganale sarebbe lì 
messa innanzi dalla Svizzera (dell K 
duzione»-dei..certificati, cdi provenienza fino e 
al regolamento, del .trattato.di commercio fra 7 
al'Italia @ lo Zollverein, Ad alcuni governi 
«non: piacciono. le determinazioni, su. la 
ot e polinesia continuano. I singoli egliente RL decheth. 98 Giugno: luna» miniera; “quella di‘Lilla, ‘che’ dà più; Proni: ib 
La seguente ecreto 5 d pa 
«governi «dello, Zoltvérein trasiniisero, Te loro Aît. IL MA 10° yenturo settembresil 3° Gran ei Fisuiltati. Essa è’ proprietà della ‘Società Pra E, doo doni vip 
dichiarazioni ed (obbiezioni.e nati \BOVEERD: ve del Dipartimento. milifare è soppresso, Sono sop-.|,)9lgà Edmond Wellens e Comp. TAPpresen= pi i È SA que prande ESÙ 
Witrtemberg. geTO fi ‘press: alla ‘stessa vepoca=1e! Sotto-Divisioni tata.in. Sardegna, dall'egregib sig. ingegtiere Scr pr forning- ve à cd 
“5 governo ‘svizzero; in un dispaccio giunto ‘’mifitari di ‘Novara, Siena; Caltanistta” è Si Allard; Bormaris,. direttore’ dei lavori. polpo: deemmibioge + Union Bre- 
a Stoccarda il 6, dichiara che la tariffa con- | racusà. Da oltre: 47 anni» questa miniera era in | fonnè Ta quanto ségue : 
venzionale tralà Francia 6.1à Svizzera sarà | ’“Art, 2, Unitamente al pei Comando, del | 6SPIorazione; rta. Udi quanti l'avevano visitata, ile pi A ca ed dari barone R..., per- 
applicata dal 1° luglio in poi anco allo Zollve- | 30 Dipartimento ed ai Comandi; delle dette STE pp eo] a nf poor na RS Chi ‘Arpa te 
Si si a 
reîm:"Quest*ultimo-in-conseguenza-di-ciò--è- ia cin sono»-soppressi ‘alla stessa. e- cata, non abbastanza produttiva. ILsig. Allard | ivevano” invano tentato di i N 
‘mon: spaveniossi idi;questi ‘precedenti, e con | avversari, , essendo” pat! - Valenti alla, 


« Io stesso {pagherò il mio biglietto; atimiSt 
«gresso? pér dirvi. 


ATTI UERIGIALI 


cia Gazzetta ufficiale d del mi corrente con-; 


prontoradiapplicare esso pure alla Syizzera la 
su paria, dal de Jef, Pep dirigo 
$ per cul non vi sarà sl gna D Ù CISA { i 
merciale fra i due gruppi doganali, li et afirà | fassa sotto la dipendenza del! 2°; le Divisioni gior tig nni son CAPRA «essi. dovessero baltersixcon....;due. sigari. 
tempo allproseguire cosi ap gp " di Parma' ‘edi Modena ‘piissano "sétto "quella |-1a miniera -di-Li pi - 
È noto checil:capo; della polizia a Colonia ; 
sapere organizzatori della festa | pressa Sezione di Novara passano | OPPonevano.al trasporto, mefcè la costrazione | s ; fears micidiale ,,; che facendo 
tà “în riga deputati - che tinaylessito, Tà di, élla Divisione. d’Ales-i] Già pita» d'uno stradone di 25° chilometri offihione deve uccidere quegli: chele ha 
jSiffatta, manifestazione era contraria alle leggi ‘sandria, qui vi Tali Sotto-Divisione «di-Ca- | Che. partendo. dalla' miniera A a Aibtere ca LEO - ant V eapioi Di derit) è 
‘8 ‘chie in conseguenza ‘non'verrebbè tollerata. | talnisetta -sotto la dipendenza della Divisione | P° ‘a traverso Monte, cardiga-al mare.al punto | a g go e 
della festa non si è contentato di | di Palermo, quelli “della Sotto-Diyisione di denominata s'aequa' dulci, Capirete, senza | sir Edoardo cade ‘al Suoto per' riatzirsi po- 
È uo "ito ‘contro. questa ‘decisio-.|.Siracusa sali della Divisione, di. Mes- ch'io ve' lo dica, qual utile ‘abbia DEodono chi minuti dopo. I secondi lo circondano, e 
n ma ha Partnianino ‘ci’esso' la” considerava | sina: i circondari di Arezzo; Montepulciano | Mesta sfrada a tutto. 7 Fica RO Da Ha LRSROn sur Nilo Forme. 'ANver-.| 
come non ayvenuta, ed ha continuato i suoi | e Sienà! della Sotto-Divisione di*Siena sotto Volli SGVErTi A apo e Rione DI LAMA Pn SA P Br fnano, 6 
preparativi. Un, ‘avviso, da esso. diretto, per, quella della; Diyisione, diFirenze ; quella‘ di {1 noscere che ana % Ao) i mata. | AGI on un raga GS job gi 
l'organo della! Gazzetta di Colonia; ai citta= | Grosseto © della “stéssa “Sotto-Divisione sotto | Falogica, in cui la Sardegna pu eggia. istano ed Isotta. — La ance 
sdi ‘della provincia renana ‘e della» Westfalia, ella: della: Divisione di Livoriio:®* +r@éon. qualsiasi: altra’ provincia, i.stampren+ {del 1 annunzia che il giovane, re fille 
salto da nulla vert; mutato. al program- scorta 4. Il personale dei comandi èd uffici dendo quell’estensione, che fece prospetò il'|viera, coni dongri eta sua lista 
md origine stabilito: In forza di una con- | di cui/all’articolo 2°, sarà impiegato a coprire circondario d’Iglesias, pon cui pe ab pira mi orini Rai 
oifutkiò conchiusa‘coll’autorità ? municipale., |.le ywacanze- che wisieno altrove nel'arado*Ti: smart ricchezza mineralogica «it Sarrabus wr È; vtr P a ong da LI 
“i dr di CAVE, Yu'appigionata per og spettivo, o altrimenti provveduto a tenore'di |P competere: x 


Comandi : edyUffici Dipartimentali e 
dd) al tag | [st Sisionati da essi dipendenti. **" 


umeto. persone deve cito; 

parco è "sir Aiieiaii Ci. * «| 5. Il R. decreto 28 giugno n ste il-dl 
avvisocosì si. cqnchiude + rettore.della Zecca.di Milano. Winspsarò An- 
rvintenzione ill le, equiyoca » è | itoniò; »è dichiarato démissionatio e dispensa- 

lungi da noi, e se dall’alto la violenza tien ! to dal servizio; non dvéndo vassunto in tem- 


“Iuogo»-di “legge,-che-la- CA atri np ‘povutile le-sue funzioni» | 


PER ene 


‘vedremo cosa ne nascer: È 
sai comporre per bore 


fu portata. a franchi:8000.% } 


mio di-25..mila-franchi,.-Hl-N. perciò -dovette 
dividere coll'oste. e può. in conseguenza dire 
con' tutta ragione che il'suo pranzo gli costa 
dodicimilueScinquecentovfranchi! » 

— Frati condannati. Scrivono all'Eco 
dels Tronto del 46 corrente» 

« Il giorno 7 perduto Tese venivano tra- 
dotti, dalle, ga Toei di Ancona avanti ‘al tribu- 
nale militare in detta ciità, due frati .france- 
scani, appartenenti; all’ex-convento dei. Fran- 
| Sayifa' Vittoria in Materano, per esì 
sere giudicati ‘del reato di “favoreggiamnento']. 
alla.fuga dei renitenti, alla, coso ione, e per., 
tentato arruolamento a formare rigantaggio.: 


Correspondance fto Qutrichiengie, del. 46; 

correnté: nre 

cda fra pochi gi ni, 
prove dell'Oratorio 

Elisabètta, opera i, chefarà \eseguire 


in'‘occasioi Miella «Bran, scesa sno ‘del 
mese di agosto.‘ 


SIE re 


fancano Je corrispondenze, di. Francja, 
non essere. .ginnte, ieri..sera. a Torino 


SEI R. governo i denierata m riltimo austriaco 
io | ha pubblicata" la Seguente ‘nbtificazione: 
arde ” Risultando "d da notizie hfficiali non es- 
sersi da la lungo ien o, mani tato”: alcun'caso: 
let franil | di epizoozia' nè ite Marc sto Do na 

pitone ha | tagne, nè megli ‘Abruzzi, «iL 

ni va Ss reno” GERaate tifo Ha lrotalo di le- 0 

lasciare Tolone il 24 ETNO rii ne rare il divieto d’importanza dizanimali. bo- « Questi duesfrati, l'uno Giuseppe Gb eri, 

fine di pote” csabre. Sk pren dono; ‘ao la, Jai e.lanuti e dei loro r sugli stabilito | sacerdote e guardiano, e l’altro Filippo: 
giorni di set 


alle circolari 19 agosto 1 eAL ottobre..|..gelis,-laico,-furono,-il giorno.43. dello atoso I 


(AGENZIA. TEFANI) 


Parigi 2%. — L'imperatore giunse ieri 
Va, isgri aPlombiéres. 

Liomdra , 19.-—'Credesi ‘che! ‘la ‘Banda in: 
spade tà domani lo “stomto;: i 


mento sterico; vale a dire la lettera con Ja 
quale Roberto , Fulton:; che allora dimorava |. 
sa Parigi, inoyia Vaugicard, n° 50,.ann pira 
là ossima Jesperianzazdel primo} 


URI ae l'impero austriaco, Tonin seno; sa0- 
ia Do iaà' “gti di salato; «0 | 


mia < 


slieri a Parigi: i) et 


invitarvi ad assistervi, e, ‘se riescono, iomi.|: 
‘dono ‘de’ miei"| 


tivo, dal tion i Nr: 


d gesse i due pagliai anzide ti recando alpro- | “ slaminatora o fedbinfioratò, eche“saràl or 
ione-feftoviaria dirani*Italia) e la Germania | Questi avrebbe sofferto alcùni Fovesciy ‘60gli prietanio dosri perdità-di oltre 500 ‘ite PIO. la messo a vostri “poni ; RE. 
laSvizzera neutrale. » Altuni governi | insorti guadagnato terreno. «“menite. 


sr vert PSR AE di BIT Lo 


amobè ius |«ferritorii.di questo:.conun®‘si: è: ora-attivata (»Per»is marchesi ‘te; Gli -per- i' duchi edi: basi) 


Att. 3. La Divisione ‘militaré di“Piitenza»Molta alacpità, si accise al lavoro; i, suoi spada ed alla] pistola, i patrini decisero che ; 


Duo. sigari eguali erano in un bacilecetsisb op 
‘del 40% dipartimento ; i circondafiMdella /sop- | zione: Furon* già vinti glivostacoli, ohegsi estrasso arsorte. il, nome, di, celui.che.daveyas|: 


Rig ineruento, Li 


Tn 1A ‘or. 'atorio. Léggesi nella DICO | Cassa «generale; ult. ;corso 2,97 


;|:3tPditare.do 


sora della partenza del treno per Fi- | Grasuav, domandando' schiavi 


È î che 0° 
perchè, il vasco! Io ar, Sicchè ‘gli’ animali bovini e Januti,.le. | mese condannati, il- primo ad-un anno-ed.il.|. renze. 
sadisposizio! îl x Posa, 653019; «grado. pale ‘elia AT: apo pro- "o a # mesi ST » È è ROSIE re IONI lana taztigoni o 
6 iti dalle mènizionate provi ana ; a sé. era, ton, — Ecco, P7 quan dani al 
fn ri piglio ta libera dr tica, RI ‘dico, VUnion.:del 44 ;,. un guriazissimo docu-:| DISPACCI ELE'TTRICI.|0 i 


Fema 20 "i ana 
iesonera il en dl Pa de gi di 
int ar di si 


Mi “giorno” S30>luglio vavià 
na tuna! intuire “del «partito! progressista 
per: mhettersi ‘daccordo raga “into 
‘prossimo (elezioni. * \ 

-tDuskeldorff; 20.:— Il comitato sche ierasi 
Satan fis troll una È a n 
leputati' fu sciolto per’ ordine: P > 
pride pl RI delta: B. 
Xtiefto x portafoglio, milioni(7.4j 
biglietti; ‘455/mei conti ‘del tesoro, A'Ayl:Di- 
zione’ nelle ‘anticipazioni , 315; nel'nu- 
merario, 47/10; nei conti GR ER 


«Parigi! 205 pia ai fil AT 


imperiale sono, 
Costantinopoli, 49, —ILvicerèdiEgitto:parte: 


| domani per fecarsi a fare: ‘un’viaggio: imPo- 


ropa. si 
NOTIZIE DI.BORSA e 


Torino, i 20 Rendita italiana 


’istinoorric vile moseDi MARANO 


art 


Tr. 65 60 nomiuiale, 
2 corrente 42 48 l, 


sa 
ht ca god. 1 genn. 1865: &4 no- 
onice A85978 00 pi 107 fol - no- 
Ars Banca! maz. tos'e.; god. 

0, id TA 


ò A geom; 18632 ‘ino 
180" 900 più (o 
Q0bHE, 3, 0). delta pr 5905: i fine; e sorr. 


i == 


A fara 4666 490 10m 
7 12 nd 19600; deg 1900 


sila oi tutte pagato, od. Li genn. 
oi 8 genn. ‘1868: 


cn 


Barca 1 ‘luglio A8P. B 188 o 


quo sir eb 1868: 192 00 ae 
oiincspiccoli! pezzi: 84 80:nomir, 
00, 0 italiano in (pioroli pezzi: 42 375: ctnom ital. 


«Plozzi falti..del so: tan "& ni 
Borsa di Torino --. 19 luglio; »- ; 


cu cn er 


Lab0a 200/11 ro (5) 
pra PRIVATI a 


pal? di: 
reati 


è un bi di 1000" posate. T|'egge. Un pranzo caro. — Nel Patriota) di n rent di dar porca Lo o zioni, ci pu 
di pata ice noleggiati per lo | Art. 5.'Il 4° gennaio 48GG/î dipartimenti PATTI deo AMSA RE, 0 to URI ta, dn D- n aL A 
teranno tutti. gli, in: renderanno la seguente denominazione: vi si È ì SRIRELZLA atti, 470. cqint È; 
n NO RRTOI past eiruzioeo Da, PDipart milit. di Torino (ufo 19 ref DE) ha speso. 12.500, feanchi per un desi- i: na Ci it ao day Da |P TT bai fx Teme o 18 
nel suo avviso, Id. di Milano |(idf20-î ; «eli bene! à, Rel eri riceve x demaniali, 392 30 prezzi fatti. 
È nd sì Viene, ic fanta ga i | PILE sa di Bologna id‘ 30° %id.) ‘« Un! certo F. nola, patmapa pini avea DI penotiegie q sno s000. dubai D le id ma Ed, “Sinkenoa 
cali SAI cin iar poss» interdire Id. ‘È Firenze id. 50 cid) giuodato” tre, ni È) lotto, sui sa, avea Taft ilder Peti: degl'impieati Della ban. con pr., 72 nominale. 
É i eso: im he, meno ancora si fà di Napoli |a Go id.) |posto uno scudo che era riuscito:a farsi pre- ca Mbine st Jorgamenio-rig0 memo «Molti |-<=M908 gi Sienna da; a (i 
a ia fini prassiani di td. di Palermo | did:*70”id.) stare: :Recatosi presso un ostelsuo conoscente; di sessi gi lo dala i e 60,000r. Ri ; ) N vid sa ni 
‘potrebbe, fo}it sind! gli art della ria- | ‘3 La circolare det mi Ni | della ‘guerra, |dobo! avere, mingiato, hè averda von che: pa-.|;L. commessi cheerena ‘banca. da. dini di è 14 î Idi ed fto 
; «Scompagnte da; polo; sovra ba- | in data 1° correnté éhe” zioneral de- | Garlo, fece tanto perghè in, compenso ,accet-. |. cinque, pt Pi bero,.20,0/0. cadauno, 6:40,000,|: .;-.nrvin piccole: palio 1a Ly corso b8 cesti. 
+ lione; i'ra "ibe tedesco. Molti | crete riferito; 8} tasse di stare a metà sul giuoco ifatto. ‘atutti; ui hi <he de ano 19, da ono, che; di cortine 1486 Corvo pr.58.75 emis n 
«DA fatt spa i jin pòr lettera che |... 4. Alcune nomine e, disposizioni noll'eser:if: .06SAhalosall'estrazione:di Bologna sortirono: |anni, La gna Sal Mea sla ca Hi denim HR corso ? ALTEA ‘ 
deputati hanno già annunziato Di ig i tre numeri.giuocati,; che.portavano.il .pre- |.s%o.cugino. Enzico Ieine, da-2,500 franc! ioni Banca: Nazioni, ult. corsc-4792 fine. ‘teso; 


A744-finie pr., ©0180. pr. ties pn 


Cassa]scontò, alt.corso 20;cont.l è => 
Gredito mob. ital..Lult.er,rso 408-fine: mese PA) 


Mps pa r..407 fine..anese,.40Y 
lè 


Obblis. dei, ‘ult. corso 1394 412 fine mé', 
—_——_ ser nur 


AT PADRI DIRAMIGNIA, 
oo, DE pinza dan, Be pero 


ai loro: 


#u de hi o di 
lieendgioni Sila Psx Present? no Sigg 
modo più Tyilo b "pit eiaco 
Joro, econcmio; |. urÒ 
Possana rixolgersiata Comprajii 


“A'Ufficio dell’ sonò 
«ida rimettere beati fine - 
gen “inglesi Li satibti iii 1gjaza 


Rea | 


ect + tinb ‘cor. PAL nin, N 
Di Gh 1,7 dj2L GI. 66 


Hess 


PI - A FALIIDANTI VI TOSSINE LIRA 


Agi e” 


LANCHAM ROTEL Ta TESTI MANIA 


Portland Place, \Londra. |. rIGENERATORI DELLA SALUTE 


rue de Bondy, 56; a Garlsruhe (Granducito di Bade) 


e TR GENTERI 


QuestHotel,.il più grande di Londra del farmacista BOCCA GIOVANNI 
DR ora al rio. al pubblico, i Ruagio Ud || Torino, ota Principe Tocimato, mum. 12: | MANIFATTURE: è Parigi, si ra ai Sl 
Santiene tutdi i perfezionament più no Elisise antivenéred vege- Ricompense ottenute alle Esposizioni AVVISO IMPORTANTE Servizi da Tavola arg Napo % 
lente del mostro home vò delle nostre ta- | ‘SERVIZI DAI [D'ARGENTO | 


pt Lirio artatmenti grandi @. pitcoli, |-tale D'MsLemz. — Impùrità del 
uoraggordì vaste dimensioni, { sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, il Parigi 1839, 1844, 1849 Per evitare l'abuso che'si fa giornalmi ;m 
ri dei nostri prodotti; di non cò Pos A To AL ALPENIDE, 


x 1nsuma' 
Mii sopra Apa, sala Sanese ceri, eSpulsioni cutanee, vermi, stomaco | "TRE MEDAGLIE D'ORO | riff, noi preghiamo. Sepiemente dota Dia ‘nostra Società, l'uno dei quali porta 


3 ato, dolori dll Fri er rà 
p-* te, sala 13) si Riza debilitato, dolo LI Lt prare che gli oggetti uniti di i DUNZOnÌ ha fuadreta, Dbrtho Gi fabBriGA, 07 pizzi di gt TAVOLA 


ad marcurio, quale, Londra 1854 il mome di emmstorte, l'al 
sstazio! PRIZE MEDAL ti > dia Siosate fil\uate è utite in metallo biameo, il (cui uso 
rara sì Qura dl pai Bio DI ‘a pplichiamio* un punzone tjuadrato portazitdo: ALFENIDE, E SERVIZ 
alta co Parigi 1855 7 nostri rappresentanti in Italia sono: È cono BATEO QIALI 
GRANDE MEDAGLIA D'ONORE: | pOLOGNA . . . Corretui [NAPOLI 1.1: Doigi Moti, perpiroscafi alberghi;ristora ori; 
pra (Mavotig let, GUERIN. | PALERMO... 1»! Lancerve) 0. di TER ini bria 
Ni Wes Londra 1862 FIRENZE ...|» » (Atatutdo ViGuigB, | AOMA 1 eno “Epi Argontatura ed | 
MITA DUÉ MEDAGLIE E A. 0. A.(6%F- SAPPIA. Ti < 4 £ a tura d'ogni oggetto. | 

“uno difesi, fonderia di propio, | 0 pa Pel'Pocbellonza del prodotti, o. “ "i Fratelli Spre4Fico, | VENEZIA . + LERÒ: Riktgesta nr 


ini, giardino 44 stanze. di abi- 


rire — Dirigersi in via Ghibellina, | debolezza di gli i al 

nie rig mi == SERVIZIO POSTALE MARITTIMO 

GIUSEPPE, GARRONE i Sr enarsocietà PEIRANO, DANOVARO e C, at «cenoa 
L’espi perienza, i continui dveumenti e na E 


in rg Mani Lrrdgpoe i Pi pipe ITINERARIO ESTIVO. fel 

giù età, Sì tali: mor are for 

or è inP ironce,niadell rino, ‘35, piano; tenganò,. perfetta a radiola GUARIGIONE Linea, Genova-M'apoli (e. viceversa. 

s’incarica d’o, 3 geme con da'questi FARMACI Si ottiene in ogni e- Parienza da Gendbu so Livorno e Napoli itutti:i giorni calle ore 11 pot. 

tre rel ritiro: hiariò vaménto | poca, per uî vennero chiamate Gnchora Pifteriza da Livorno. per Napoli a.ore 41 pom. del giorno successivo. 

Liotti; 000 mpra Îiglietti:del Presto | s40ra, è Tidoniforto degli 3pifiti vitali da | Partéiiza da Napoli Bra Tivorno e Genova tutti i giorni alle ore 17 pom: ) 
quoghi oggetti che si preseritano. KnAusoLor;, Eauseno, Scwstz, TiutxxNN; | |‘ Partenza da Livorno per Gehova fritti i giorni alle ore 14 pom. del giorno succ. | 

prg iui a ETT ms Re crt of e Linea Separa MogstizAzcona e vigggare. Lvoreo 

Vendi sortie To uba nd Parità) da Genova, per Livorno , Napoli, Reggio, Messina, atania, Gallipoli» non ossia 

PÉi gra Lciprogetto di | "ite ara dra pai D He col Gi Brin drei 60 gota tl i stati a ore polirlione. f meio i più perito, che iui 9 6. netto sulla carta, 

pi di dante nale del 1859 { Fabr, Rico) Will, Vetpau, Delpech\) ‘artenza per Tren, 5a b, a ai | 

mula de no ppt mn sina, Reggio, Napoli, Livorno e Genova tutti vi venerdì ‘alle ore Al ‘anitimerid. dust Confestenato ‘ola’ pa, 


ia 
se, VADDVA | TIR =* 
Re dA Burt 
Articoli di chiesa: Rocchetti, Camici, Todi 


in cotone e în fi fiale. Articoli di 
busti, torredo da Rpttarti: 


— POLVERE VEGETALE TTT 
LINGHIOSTRO DA SCRIVERE È GOPIAR LETTBRE 


Basta versane une d'acqua calda su aut: polvere per fab) 


eusall strazione .delle carceri | Dupuytren, coi documenti delle ottenute 
nel;1‘ègno- d'Italia; lettera:al Prof. Mrr- | guarigioni. , Osservazione, Tanto nell'andata che nel ritorno si faranno alternativamente! gli vinee tatti-gli net do sod 
AIERd' Heidelberg. ADeA6N Firenze |' si sito penetalo AI farm.a approdi a Paola; Pizzo, Cottone, Rossanò; Taranto e ‘Manfredonia. sì possa desi i isa 
It LA. S Da aggio dina Dea d,, ps Lifea Î'apolisGatania e vicéversa: ì 'll'bar 1 cant, bi "tu L'oro di agio 
oragrossa; Alessandria; OVIGEIO; Veroo 1) i Catania” tuti i venerdì dlle | | PA i i razione. > fatt 
'artonza da poli per Paola, Pizzo, Messina ‘e ni iv ilo ‘ama sig:d0 vi pis soll d 
di 5 42 di rane ‘non () f 


caste TTIE Ft ne colta IDA tto Final Se si o Sori VR neridiabi; Pre 
pe rg eg TA TA GTI Pizzo, Paola © Napoli tuttii lunedi'ale/t1rant. | 

ui Tai sgalaratto, | gna, Biggio (Emilia) farmacia | Partenità da Oatania: per Messina, ; x Soslanto, 

Di neh, fto 1, ol agio 5 in "fioai ale, Jet VE ME, [òzzA; Revere, Cochi; |‘ Linea 'Genova-INizza e viceversa: “a;6.litoi di santi fto ARRE ito 

frane (n, apoli, Rosano” Inionando; Firenze,r| ‘Pattetiza da Genova per 'Portomaarizio! e) Nizza ogni martedi © venerdì allo jttà i : 


‘SicwoRIN&;, «Cagliari, Toppg; ed. in.tutte.{ ore 9 antitn. 
le fatmiacie estere 6 nazionali. dj Partenza da Nizza. per Pertomaurizio e Gerlora ogni lunedì e giovedì alle 


As Ss i vaglia postale franco si 6pe= | oro 9.antim. i 
renze, da Agenzia disce). ua documenti Almanacco 4 + 
Mon o, via dell’ 6 Nazionale ‘1864:05). Linéa Genova-Miarsiglia e viceversa. Do ca é 
Partenza da Genova, per, Marsiglia direttamente ogni mercoledì alle ore 6 5 pom ne gare pio de) ogito cu Ci di 
Partenza da Marsiglia per Genova direttamente ogni martedì alle ore pom, al prezzo. di L. logr 
- all'ingrosso pio pre: Uni porci dal Pier, 190, 


SORIETÀ SIONE DI CASALE MONFERRATO 
MASSAZA E PUGNO... |. Libri a grande ribasso - 


Anno III 186 flame, ‘Guida'#fina gita entro la Val Cubana, Tu Dalmazia; le Isole Jonv 
1896-66 sesia per vai si pd alcutti Jtioghi { e la Grecia,  inemorie storico-statistiche 
6 tutté le parrocchie che in essa vi sono, | adorne di carte-geografiche vol. 2 L. 2 


pr di prmepige : Toriginatiò del Giappone "1 premesse, diverse notizie generali intorno]  Calommbo Lezioni sulle doi Ci 
bo 


la medesima valle colla sua carta gbo- | colta favella 
ia, ia prima ch che partisse l'ultimo siostrovinviato al’Giappone per grafica L 280. 5: RINO Ri < iti 
a] sia CT A a e n Ge la e dine, 
x 23 Ari 10) ci simile dai ‘caratteri della scrittura î 
sea Vert facesse, richiesta contro’ premio di lire 1 n @zamama, La civiltà wet V secolo. In- | tedesca. in. lettere minuscole ‘e, maiu- | saro acquisto di, pil peso ii paga ameno lr Ahi 
fondi necessari essando ‘già ‘stati fatti dalla dotta Cass i; rilevatari | troduzione ad una storia della civiltà Nei I scole —. ‘ . . +... L. 8050/14 roragaztAto i ofnifistazione in tre fate mi pon 
«Sgrt ibbero ssoltanto lenuti va” pagare ‘all'ano “della richiesta lire: 80 azione" | fempi barbari segtità da n saggio in-l’Jaeohî, La Galvanoplastisavssià pro: | | NB. Bi spediscono’ in provincia Mea nni “postale: Rat Pira si “a ron 


tornò alle scuole d'italia dal V al XIII t'basso ‘per ottenere immediatamente ‘in fresco €. NIRKIS, ciico di S. M., che tiene pure un grande avv: 


secolo, Della solitudine e, dall’ otto- 

via galvaniica, lastr8. o altre date forme, imeseolì , uso militare da 46 "60.063 lite, da veni rsi alle stesso condi 

co Re lettere del P, Antonio Apuslioi solide di TOMÒ) delle soluzioni di questo | zioni Sei priora) se a i 3 

; Scale sbfaierionnihi! i metallo, opera, adorna di rami L. è 80 TORINO, sotto i rici là Fiera, ni 
overa:adoma d'incisioni.L.. 2-60 me osti, DI Dall’origine e del progresso MIGANO, orso olè, ‘n. 7 0 

| dell'arto tolegr 


il r° imanente-alla consegna ‘dei caîtoni. 
n cl i Manici, Roi Vegetagia He. Saggio. Premio; ‘sono Hit le stesso facilità: 
pro; ® ma, il i; 

a cui no farà chissà cn ata o 
tolga ‘30 bind A Das 


X Direttori Massaza Vvasio. sedi ammmarato i. 1» va Stadio tecnico-storieo mae 
"NORMS ÈD DSBMPI per | Ron COL tt aretini o L'EROIRAA RA, ein amano; 1) 
{ er le di- sporandi, tr: one dell’Atcontini, vo-| . Préti. o, oenia.in da 
INP iui ’Bhiarazioni TI rettificazioni ca cite Mumi79 tt 090 P_LOLI L. 1.50 anti, adotti ‘di molte Figure L. 1,50) MILANO, hf; EDITORE neon POLITTI: Gi ali 
Ni ‘Ricchezza mobile. ‘— Per le di- | Si Pei franchi di rivolgentio Io doitistidà all''Fevporie, \Vibrario dis Diani GitAfno, 12 SITRE va 
chiarazioni della rendita dei Pabbs. | Polito Borti è Comp., via Bartaronx, n. LN ; l'avvisa, il. Pubblico... 


dir aver» festà des dei psico rage delle seguenti due opere, ‘cio 
SECONDA: 


"NUOVO CORSO | ME ni past sis 


ALLE RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA 
AD USO DEGLI TTALIANI | , ’ 7 


sat — Per le dichiarazioni rendita, dei Terreni. 
) iccoli fascicoli in-40 si-&raccolto, dette persone più tom- 
LA si ella materia;tutto ciò che 'è ‘necessario dirioro da 
con tribuenti , Alle tre impostes:leprime' due | applicabili in'tutto il: Regno ; 
latenza ‘nelle | vrovincie piemontesi e liguri, onde. possano icon ogni facilità:| 54 
eseg uire le diò, ‘iarazioni prescritte dai tre Regolamenti, secondo; le. cui here 
dip a ‘le: dichiarazioni stesse avranno luogo entro .il, prossimo mese 
Pa ì 109. che migliora ;i vini, dà loro il eosì detto bowgue? 
gi Siidai dei Cotti ed ‘agli altri‘ Agenti delle ‘tasse cui è demandata | fa aumentare ‘ezzo è li fa conservarò indefinit: = 
3, lavoro, Gli. Editori vcredono che ‘riescirà. pure molto utile ‘bogcetta suffici 2 Bar 100 litri L. Ta PARERE tn nd 


opuscolo 
GALANTE-FILOSOFICO-SATTRICO 


. del D. ANTONIO GHISLAUZONI 


"per impardre in'un'308 tempo 


Tina cia pubblicazione 5 Rd essi:come ai, tibrai ‘ed'a chiunque vorrà ‘ESSENZA DI’ "co INAC (garantità a 'Ranitio le.due, lingue 
commissione di um ragguardevole numero di copie dei std lotti Ji til st PROFUMI CONCENTRA sf Der HiqLbrt Manco a ue, srt Serrara ni ua: ; Sonimiatio 
farà ‘un proporzionato scom. di x È 50, prof => = Ufia boccetta per 20 litri Li | FRANCESE FD INGLESR dp ig 
sirit. \ mesti prodotti sòno! chimicamente ‘fabbricati; Deposito i finira 
e i pie pe: dr cat fascicolo." Le Do | rin bots 3 A. Momo, vis dell'Ospadalo, pi ret avan ia Tod SENZA MARSTRO 
tiniion: Tipografico»Bditrice, 1° ; jomo fa davvefo.— da 
deri Ea Casa dia CRAS Rai î ci librai d'Italia. n ; vemorbita ui da Do I ina ata, gelosis. 
Mi vo di H LISCIO \#= Uotmini maturi. — Giovinetti.di 
ACETO DI TOELETTA — Soa ata plteidia "0 1 Boara De Toso Pomo 
10, che si Vede 
di GIO, iaia a 
0. VINCENZO BUELY di Parigi. del Sio nt SSL A e 


i î Net, Arguio “Deir —Le figlie. dei medi 

,® del’ qu: ata lata 

TACE r = cantanti. — Modi ste po 
bt cont: tutto 1° ì ‘prebderà 3 botiglio” le Pn ol desta Fran oi Aitgr Segr x SARE di ao omo debbono 

= 2. A NINA a. pei cd a simo; al Dottore dr Spediste tu contro tata a_R06 stàle > Mignctio 5 lo alito grandi, . tarsi Jet 

; no È , a;non confobidersi Con altro ceto 'di Vificenzo Bully TT tainor petto, ton! 


tmentè ‘coi Vqseluto dal midndo 


Sticonpa ‘EDIZIONE 


fficncia e dotato di ui! profumo)fresco:s soave Fi 1 RISiA ao ponte da lrptiezza di 
n mezzo dî sedù: paia 
le Fine LO i bitorzoli e rinfresca la pelle, Un bel vol, in-8° pel prezzò di solé,; Alle Finciotle dltenicso, tac; Cori 
aa dopo.la barba, RED. jl bin: iIBlL. 6. mavbr 6g omini difettosi; 
i fottosi. 


Pnlitezza dei denti e nidi bagni; { sec di dettere cai oil 
, I ss mpatia fer bizliameni trai 
ia Di i ri, frà ug 


ra pet Li i 3 “La piita Ealzione ta esauvita ja pri Co a Picoltà tà der Comporre a | 
piano 25,0 ho n por pds > î 
PorsgroN; ì Bloo de i È “QI nomomE (rist Vul) 
correte scie È rc A 


Mesi soltanto. 
"Perla visita io sua rash dallo: 400alle 3: + 
asfiore.di Bengala 


RT sati Patti Elda Bis} oto datto mala 
bre di: 
= pati i E SE dale, è dolce sd anioni Come per ario perdo quel 
* ZO, È 
sarprn ni 23 fe e pilo II 00 1 Visite cda le-pomate è gli hi Lpste” CuoI- SOLAR PI ER RASOI to prgn 
78% tica la fama che da molti anni godono in Inghil- w pala car Di stia AO cia ui L | | [iso choge i ei] san 
% iabuiavino net, i Ù È } ini possa uso: 
n dI val Fo { î all at n° Morto, viù salpa Ù ini % 


" a 
SUE fp, stone a Pan Ga ie # iena F pri 
È da ciò ‘tranchì ed senesi fanta i nd La di P- 4 da LA SIM Rita TL A 


| UI ‘GIORNALI. 


dik op nad. | TS 6, 
dra ito er dare dl l'at (12 zar 
_ af perine La i ca rental 7 Epto 
- venni di fa noto d'Aber bit ‘ina’ Fiecurvale i pesi 
IDIS' T RUZIONE RE 5 i | ini di eat da " Alone Ri inione , la ‘quale riceverà 006 
ts 2 agabene ri se si di tini Ti atri v veg giornali dI Itaha, at amento per netti s principal 
Ra a db ha rt vr rg 
“inc par (foi Vla SATO SLA pi Icacia diponde dalla cor) un'f rappresentate Lic corpogi ; 
C , infibeua ‘alle Con alt CL) a 
i medi Pi n Piitits;inon':vè elbuna-preceezione:da-prendére ATRIA i rappresentanti. = sarà. indicato 11, locale, della br to” Brione dei vari 


resso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospe 
, cont. &@. — Fr. & il mezzo chilo, ” NI (rag sta 


"005, pi tal. L 4... 


vIUCHi Wasitorà! piro api delle 
pa pria; suaccenziate a mandi relativo Waglia DO | 
fraaco por Pea pr aigerò: Bhe vesto . tulte a mnenzo! post ) 


INA giorI macci 
- Momo, via Pinin 


Tipografia dell'Opinione idiretta da C. Cortona via GIA fl so 


E 
IL QU 


La 1 
una D 
legali, 
patenti 
farfalla 
null’alt 
combai 
siam V 
zone, € 
commi 
costitui 
presidi 
terno, 
netto U 
potere 
buona 
tivo, d 

Un, | 
teologi 
conside 
di com 
nimi © 
ma del 
cattolic 
monta 
“mente 
come ; 
facendi 
sono. ( 
Siamo 
chiamo 
partito 
parlam 
quello 
nati; 1 
zionale 
tice de 
faggio 
chè si 
stante 
maggio 
caverà 
che Je 
suefarà 
lo. stup 
quale | 
rare le 
gni. rag 
più a 
e lain 
Siffatta 
goziati 
volte il 
falso, « 
di regr 

Se ] 
mune 


T* 


XI 


La 


Per | 
lare. fo; 
Bini de 
Sotto g 
Potesse 
SPirito 

uomo 
Sassero 
che pe 
lungue 
Pure c} 
Stri ang 
lasci ir 
Scolare, 

ll pr 
a di 
Slegg 80, 
lusso, | l 
SOddist, 
IN: foto; 
"N quel 
Care ny 
Mentre 


